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Contatti 


Agenzia regionale 

per lo sviluppo rurale ERSA 
Via del Montesanto, 17 
34170 Gorizia 


Tel.: 0481 386502 
Mail: ersa@ersa.fvg.it 


Direttore Generale sostituto 
Francesco Miniussi 


Servizio affari giuridici, amministrativi, 
contabili e generali 

Via del Montesanto, 17 

34170 Gorizia 


Tel.: 0481 386502 
Mail: ersa@ersa.fvg.it 


Direttore del Servizio 
Emanuela Blancuzzi 


Posizione organizzativa 
Caterina Bittesnich 


Servizio statistica agraria e coordinamento 
delle attività 

nel settore dello sviluppo rurale 

Via Sabbatini, 5 

33050 Pozzuolo del Friuli (UD) 


Tel:. 0432 529211 
Mail: ersa@ersa.fvg.it 


Direttore del Servizio 
Daniele Damele 
Settori di competenza 


Statistica agraria 
Tel.: 0432 529252 
Tel.: 0432 529253 
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Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, 
sperimentazione 

e assistenza tecnica 

Via Sabbatini, 5 

33050 Pozzuolo del Friuli (UD) 


Direttore del Servizio 
Paolo Tonello 


Posizione organizzativa 
Alessandro Fiori 
Michele Fabro 


Sede di Pozzuolo 
Fax: 0432 529273 


Settori di competenza 


Agroambiente e progetti nazionali e comunitari 
Tel.: 338 9385560 
Tel.: 0432 529205 


Colture arboree 
.:1 0432 529203 
.:1 0432 529240 


Colture erbacee intensive ed estensive 
Tel.: 0432 529220 
Tel.: 0432 529221 


Biblioteca ed editoria 


Tel.: 0432 529224 


Corpo ispettivo 
Tel.: 0432 529266 
.1 0432 529267 


le 
Te 


Vigilanza e controlli fitosanitari 


Tel.: 0432 529268 
Tel.: 0432 529265 
Difesa 


Tel.: 0432 529206 


laboratorio diagnostica e biotecnologie 
Tel.: 0432 529247 
Tel.: 0432 529250 


laboratori di chimica agraria e dei fitofarmaci 
e contaminanti 

.10432 529228 

.10432 52923] 

.10432 529225 


Ufficio periferico di Pordenone 
Via G. Oberdan, 18 

33170 Pordenone 

Fax: 0434 520570 


Settori di competenza 


Amministrazione 
Tel.: 0434 529330 
Tel.: 0434 529331 


Corpo ispettivo, vigilanza e controlli fitosanitari 
: 0434 506719 
.1 0434 529352 
: 0434 529354 
: 0434 529357 


Colture arboree 
: 0434 506720 
.10434 506719 


Ufficio periferico di Gorizia 
Via del Montesanto, 17 
34170 Gorizia 

Fax: 0481 386248 


Settori di competenza 


Amministrazione 
Tel.: 0481 386245 
Tel.: 0481 386383 


Ufficio periferico di Trieste 
Via Cantù, 10 

34100 Trieste 

Fax: 040 3775858 


Sede portuale 

Punto Franco Nuovo, Molo VI, Mag. 53 
34100 Trieste 

Tel./Fax: 040 307905 


Coordinatore 
Tel.: 040 3775854 


Settori di competenza 


Corpo ispettivo, vigilanza e controlli fitosanitari 
Tel.: 040 3775851 
Tel.: 040 3775854 


Editoriale 


Il settore vitivinicolo italiano, e con- 
seguentemente anche quello della 


nostra regione, è gravemente colpi- 
to da una fitopatia, la Flavescenza 
Dorata. 

La Flavescenza Dorata è una malat- 
tia della vite causata da un fitopla- 
sma, la cui presenza è associata ad 


ingiallimento della chioma e progres- 
sivo deperimento della pianta. 


l’allarm 


è presente in tante regioni italiane, soprattutto del 
nord, ed è in atto uno sforzo congiunto tra istituzioni, com- 


parto produttivo e cittadini per arginare le conseguenze della 
fitopatia. 
la trasmissione del patogeno avviene principalmente tramite 
un insetto vettore, lo Schaphoideus Titanus, che è in grado di 
infettare un elevato numero di piante sane. 


Ad oggi non sono ancora chiare le cause che hanno deter- 
minato la crescente diffusione della Flavescenza Dorata nei 
v 


igneti del Friuli Venezia Giulia. Gli esperti hanno messo in 


atto sforzi congiunti al fine di individuare il fattore, o più pro- 
babilmente i fattori determinanti, come ad esempio: lo stress 
della pianta dovuto alle alte temperature e alle scarse preci- 


pitazioni e il probabile effetto, nel tempo, della sostituzione 
di alcune molecole insetticide altamente efficaci nei confronti 
del vettore. 


È fondamentale comprendere che esistono pochi strumenti per 


la lotta alla patologia, che al momento è possibile solo in 


via preventiva tramite due azioni: estirpando tempestivamente 


ogni pianta con sintomi ed effettuando il trattamento insetticida 
contro l'insetto vettore. Quest'ultima azione di difesa è ormai 


+ 


divenuta una pratica consolidata e abituale per i viticoltori, 


che nel periodo di maggio/giugno attendono l'apposito avvi- 


so emanato da ERSA, in cui sono specificate anno per anno 


v 


e modalità esecu 


Ve. 


+ 


l'estirpo delle piante sintomatiche è l'unica altra azione di con- 


+ 


, efficace nel ridurre la possibilità 


rasto al momento disponibil 


che i vettori si infettino e dunque limitando la possibilità di 
inoculo a ulteriori piante. 


ERSA, vista l'emergenza, è intervenuta con apposito decreto 


del Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazion 
e assistenza tecnica, che ha previsto a carico del viticoltore 


l'obbligo di estirpo delle piante con sintomatologia e l'estirpo 


dell'intero appezzamento viticolo qualora l'incidenza delle 


piante sintomatiche superasse il 20%. 


Oltre alle disposizioni normative e regolamentari è però fon- 
damentale che tutto il comparto viticolo sia coinvolto e par 
tecipi attivamente nelle attività di contrasto alla Flavescenza 
Dorata. A tal fine, le iniziative di supporto e di assistenza 


tecnica svolte da ERSA con viticoltori, cantine cooperative, 


Consorzio delle DOC, Università degli studi di Udine, tecnici 


e consulenti, mirano a migliorare la capacità di riconoscimen- 


to dei sintomi mediante incontri tecnici e utilizzando specifico 


materiale divulgativo. 


Il viticoltore ricopre infatti un ruolo fondamentale in quanto 
risulta strategico saper riconoscere i sintomi per poter agire 
con tempestività al fine di limitare i danni e circoscrivere la 
diffusione. 

Va evidenziato che l'approccio al contenimento della malattia 


deve essere di natura comprensoriale: non è sufficiente mante- 


4 


ere il proprio vigneto pulito, ma occorre che tutti i proprietari 


dei vigneti vicini facciano altrettanto per non avere fonti di 


inoculo e diffusione delle infestazioni. 


È, 


le istituzioni continueranno ad impegnarsi al massimo per assi 


curare informazioni e assistenza tecnica, oltre che per interve- 


nire autoritativamente nei confronti dei soggetti inerti nell'appli- 


care le disposizioni obbligatorie. Tuttavia è necessario evitar 


4 


la contrapposizione con i produttori, dato il comune interesse 


di garantire le produzioni e la loro sanità perché l'obiettivo 


di contenere i danni provocati al comparto vitivinicolo sarà 


4 


raggiunto solo se ciascuno svolgerà diligentemente la propria 


parte. Cosa che d'altronde il comparto produttivo sta già at 


tuando, essendosi attivato per dare supporto alle istituzioni 


nelle diverse strategie di intervento. 


Stefano Zannier 
Assessore alle risorse agroalimentari, 
forestali, ittiche e montagna 
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eee Qre la siepe... il mondo 


Dall’Area di Ricerca di Trieste 


interessanti prospettive 
per l’agricoltura del prossimo futuro 


Costantino Cattivello 
Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


Lo scorso anno ha preso avvio una collaborazione fra ERSA ed ICGEB (International Centre for 
Genetic Engineering and Biotechnology) al fine di individuare delle aree di ricerca di comune 
interesse in ambito agricolo. Parallelamente ci si è posti l’obiettivo di far conoscere, anche nella realtà 
locale, le ricerche che, in questo centro d’eccellenza internazionale, vengono portate a termine da 
parte di giovani ricercatori provenienti da diversi Paesi. 

Grazie alla collaborazione con il laboratorio di batteriologia dell’ICGEB, i primi risultati lusinghieri 
già si sono avuti e ne è stato dato conto nell’ambito del Primo Convegno Nazionale di Orticoltura 
e Floricoltura, indetto dalla Società Orticola Italiana, recentemente tenutosi a Pisa. 

Abbiamo il piacere di intervistare Vittorio Venturi, coordinatore scientifico dell’ICGEB di Trieste, 
per saperne di più su questa prestigiosa istituzione internazionale presente in regione. 


Dott. Venturi può illustrarci brevemente cos'è l’l- un centro internazionale come l’ICGEB? 


CGEB e in quali campi opera? Spazi per collaborazioni fra istituzioni pubbli- 


L'ICGEB è un ente intergovernativo, inizialmente che locali e l'ICGEB ci sono in tutti i campi, da 
parte dell'UNIDO (Organizzazione delle Na- quello biomedico, penso alla raccolta di dati 
zioni Unite per lo Sviluppo Industriale) e poi di- e campioni e alla produzione di biofarmaci, a 
ventato autonomo, costituito da tre sedi principa- quello ambientale, con lo sviluppo o il miglio 


li, Trieste (Italia), Nuova Delhi (India) e Città del  ramento di nuovi processi per la produzione di 
Capo [Sud Africa), dove lavorano scienziati pro- biocarburanti 


, a quello agricolo con il miglio- 


ati membri. ramento delle varietà colturali o la ricerca e la 


LICGEB si occupa prevalentemente di biotecno- verifica di nuove metodologie per incrementare 
logia - promuovendo l'eccellenza della ricerca 


venienti da circa una settantina di s 


le rese e/o diminuire l'utilizzo di fertilizzanti e 


e la formazione dei giovani ricercatori, che pro- fitofarmaci. In questo settore in particolare si de- 


vengono da tutto il mondo per stage, dottorati  vono ricercare e testare soluzioni che integrino 


e postdottorati - e di trasferimento tecnologico, migliorino le normali pratiche agricole con 


all'industria, per contribuire in termini concre orocedimenti innovativi, sempre con lo scopo di 


ti allo sviluppo globale. | suoi 45 laboratori si Jiminuire l'impatto ambientale delle coltivazioni. 


occupano di biomedicina (malattie genetiche e 


parassitarie), miglioramento delle colure, prole L’ICGEB opera in realtà internazionali tra le più 


zione e bonifica ambientale, ricerca e produzio- 


na a USS disparate, quali possono essere le tematiche di 
ne di biofarmaci, biopesticidi e biocarburanti. ; . ; si 
comune interesse per le agricolture dei Paesi in 


; ; i i via di sviluppo e quelli con economie avanzate? 
Secondo lei quali possono essere i settori che 


potrebbero trarre beneficio dalla collaborazio-  Indipendentemente dal livello di sviluppo tec- 
ne fra istituzioni pubbliche locali come l’ERSA enologico, in campo agricolo l'interesse di tutti i 


Paesi si focalizza su due fronti: 


1. aumentare le rese, o per lo meno renderle 
stabili, utilizzando colture resistenti agli stress 
iotici 


de 


malattie) e abiotici (soprattutto siccità, 
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te temperature, salinità e acidità dei suoli); 


minuire l'impatto ambientale delle coltiva- 


oni, utilizzando meno fertilizzanti e pestici- 


di per renderle più sicure per i consumatori 


{meno residui chimici), per gli operatori in 
campo e per l'ambiente. 
Chiaramente il primo fronte è prioritario per tutti 
i Paesi mentre il secondo fronte riceve maggiore 


attenzione in quei Paesi dove la produzione ha 


già raggiunto un livello tale da rispondere alle 
esigenze alimentari locali. 


Spesso le problematiche agroambientali di pa- 
esi fragili in cui opera l’ICGEB insegnano molto 
anche a paesi con agricolture evolute. Secondo 
la sua esperienza quali saranno le priorità a cui 
dovranno rispondere gli operatori agricoli loca- 
li, nazionali ed internazionali nei prossimi anni? 


| problemi principali riguarderanno la risposta 
agli stress abiotici con particolare attenzione ai 
problemi causati dal cambiamento climatico, 
parlo di siccità, alte temperature e salinizzazione 
del suolo. Da questo punto di vista gli operatori 


agricoli del continente africano, che da sempre 


ersd2 ° 


combattono con queste problematiche, hanno 
molto da insegnare: penso ad esempio al recu- 
pero e utilizzo dei terreni nelle oasi dei Paesi de- 
sertici con la coltivazione “stratificata” di piante 
con diverse altezze, alle tecniche di coltivazioni 


consociate praticate da anni nei Paesi subsaha- 


riani. D'altro canto, la ricerca permette oggi di 
migliorare queste pratiche con nuove tecnologie 
e lo sviluppo di metodologie alternative per ri- 


spondere alle diverse emergenze porterà riscon- 


tri positivi a tutte le latitudini e longitudini. 


Come Group leader del laboratorio di batte- 
riologia, operante in seno all'ICGEB, quale 
potranno essere i benefici per il settore agrico- 
lo derivanti da una migliore conoscenza della 
componente microbiologica dei suoli? 


Il suolo è l'ecosistema più biodiverso e moltissi- 
mi sono i microorganismi che dobbiamo ancora 
isolare e conoscere. È facile intuire quali pos- 
sono essere le potenzialità di un ambiente così 
immenso, ricco ed inesplorato per tutti i settori: 
da quello medico (nuove molecole da valutare 


come farmaci), a quello industriale (nuovi enzi- 
mi), a quello agricolo dove l'utilità dei micro- 
organismi è ormai indiscussa. La componente 
microbica del suolo ha la capacità di svolgere 


+ 


parte dei compiti svolti da fertilizzanti e fitofar 
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maci. Alcuni microorganismi infatti sono in grado 


di fissare l'azoto atmosferico, di solubilizzare i 


+ 


minerali intrappolati nel particolato roccioso del 
suolo (fosforo, potassio, zinco etc.), di recuperare 


ferro disperso nel suolo; altri agiscono proteg- 


gendo la pianta dalle infezioni batteriche o fungi- 


£ 


ne producendo sostanze tossiche per i patogeni, 


occupando la nicchia ambientale al posto degli 


stessi patogeni o attivando il sistema immunitario 


della pianta rendendola pronta per rispondere 
a future infezioni con un meccanismo detto “pri- 
ming”; altri ancora producono sostanze polisac- 
caridiche extracellulari che trattengono l'umidità 
o producono ormoni vegetali che promuovono la 
crescita della pianta o la aiutano a sopportare 
meglio gli stress, sia biotici che abiotici. Cono- 
scere la composizione microbica di un suolo può 
far intuire le potenzialità o le problematiche di 
quel suolo, permettendo anche di attivare misure 
volte a correggere le sue carenze ed eventuali 
squilibri. Chiaramente non si parla di sostituire la 
chimica in tutto e per tutto, ma sicuramente si s 
lavorando per utilizzare l'ultima a complemen 
della prima: una metodologia agricola che veda 


integrarsi chimica e biologia porterebbe a degli 


ottimi risultati in termini di salute sia umana (meno 


residui chimici) che ambientale, con un rilascio 
più modesto di fertilizzanti e fitofarmaci. 


Si evidenzia sempre più l'importanza di poter 
disporre di piante più resilienti nei confronti di 
problematiche ambientali e parassitarie. A tal 
proposito che contributo possono dare le ricer- 
che che si conducono nel vostro laboratorio di 
batteriologia? 


Il nostro laboratorio isola, identifica e testa di- 
versi microorganismi dalla rizosfera delle piante 


per individuare ceppi promettenti per lo sviluppo 
di bioinoculanti. | progetti si sviluppano a par 
tire dal campionamento in campo di un po' di 
rizosfera (suolo a stretto contatto — 2mm — con le 


radici) che utilizziamo, con esperimenti di NGS 


{Next Generation Sequencing), per analizzare 
la comunità microbica che la colonizza: possia- 
mo, in poche parole, dire quali microorganismi 
ci sono e in che relazione sono fra loro. Isoliamo 


poi alcuni dei microorganismi coltivabili in la- 


boratorio e li testiamo per diverse caratteristiche 
che possono essere utili alla pianta. Tra i test 
che effettuiamo c'è anche quello che valuta se la 


pianta inoculata con determinati microorganismi 
tollera meglio o peggio del suo controllo non 


x 


inoculato vari stress abiotici, soprattutto quello 


salino e quello dovuto a limitazioni nutrizionali, 


o biotici dovuti dalla presenza di patogeni. l'i- 


noculo generalmente consiste in uno o più micro- 


+ 


organismi naturali, derivati dalla rizosfera della 


pianta stessa o piante simili, la cui presenza, at 
traverso l'inoculo, diventa maggiore aumentan- 
do, di conseguenza, il contributo che essi pos- 
sono dare alla crescita della pianta o alla vitalità 


e fertilità del suolo. Alcuni degli isolati studiati e 


testati finora si sono dimostrati molto utili in que- 
sto. Seguiamo anche il destino dell'inoculo nel 
tempo per vedere se esso si è mantenuto o si è 
diluito e se esso ha, e in che maniera, modifica- 
to l'equilibrio rizosferico della pianta. le colture 
su cui finora ci siamo concentrati sono riso, mais 
e grano, per l'importanza a livello globale che 
queste colture hanno, e il sorgo, una coltura che, 
visto la sua resistenza e considerando il cam- 


biamento climatico che stiamo osservando, sta 


di 


attirando l'attenzione di numerosi ricercatori ed 


imprenditori agricoli. 


Profilo dell’intervistato 


Vittorio Venturi si è laureato all'Università di Edimburgo e ha svolto il suo dottorato in Microbiologia in Olanda, 
lavorando sui batteri associati alle piante. È rientrato in Italia nel 1996 con una borsa di postdottorato all'ICGEB 
di Trieste dove ha avuto poi la possibilità di creare un suo gruppo di ricerca i cui lavori si focalizzano sui sistemi 
di comunicazione fra batteri e fra batteri e piante e sulle comunità microbiche rizosferiche per lo sviluppo di bioi- 
noculanti per promuovere le coltivazioni limitando il loro impatto ambientale. 


Grafico 1 
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Le produzioni dei cereali 
autunno-vernini in salvo 


da caldo e siccità 


Thomas Lazzarin 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


Il 2022 sarà ricordato dagli operatori nell'am- 
bito agricolo per diverso tempo, soprattutto per 
l'estate molto calda (che ricorda il torrido 2003] 
e per l'estrema siccità che si protrae dalla pri- 
mavera. Anche il Friuli Venezia Giulia, regione 
notoriamente ricca di acqua, sta soffrendo di 
una eccezionale carenza idrica, data da scarse 
precipitazioni nevose durante l'inverno e dalla 
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primavera insolitamente asciutta. Questa caren- 
za, presente anche a livello di falda acquifera, 
è in grado di compromettere non soltanto le rese 
delle colture autunno-vernine, ma, soprattutto, sta 
mettendo in serio pericolo le produzioni di coltu- 
re a ciclo estivo, come ad esempio mais e soia. 
la fenologia dei cereali autunnovernini ha fat- 
to si che queste colture risentissero della siccità 


solamente nella parte finale del loro ciclo, l'or- 
zo autunnale in particolare, e che la loro ma- 


it 


turazione sia avvenuta prima che le condizioni 


ambientali diventassero difficili. Infatti la produ- 


+ 


zione media sia degli orzi che dei frumenti si è 
confermata ai buoni livelli della scorsa annata. 
Qualche difficoltà in più a livello produttivo è 
stata notata sulla coltura del triticale. 
Come detto l'andamento climatico stagionale è 


stato straordinario rispetto agli anni precedenti, 


soprattutto per la carenza di precipitazioni. Dai 
Grafici 1 e 2 si può notare come, sia nel porde- 


nonese, sia in provincia di Udine, ci siano state 
precipitazioni consistenti nelle prime decadi dei 
mesi autunnali e di gennaio. Successivamente, 
escludendo un breve periodo a fine aprile, le 


precipitazioni sono state nettamente inferiori alle 


medie decennali, con diverse settimane dove 


' 


sono state totalmente assenti. 


ra 


le alte temperature e la carenza d'acqua hanno 


permesso ai cereali di velocizzare il loro ciclo 


colturale; infatti, le raccolte sono awenute media- 
mente con 10-12 giorni di anticipo ma, mentre 
in terreni strutturalmente più vocati si sono ottenuti 


risultati migliori, in terreni troppo sciolti e drenati, 


laddove le precipitazioni primaverili sono risultate 


scarse, la granella ha subito una “stretta”, causan- 
do perdite produttive. 
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Il Grafico 3, che riporta i dati di una stazione 
intermedia, fa notare che a livello termico la sta- 
gione autunno-primaverile è stata mediamente 
più fresca delle medie 2011-2021, soprattutto 
tra febbraio e marzo. Da inizio maggio però le 
del 


ità. 


temperature si sono stabilite su livelli maggiori 


la media iù tornate nella norma 


e non sono p 


L'insieme dei due fattori, bassa umidità atmosfe- 


rica e alte temperature, hanno impedito che le 


malattie fungine si sviluppassero in modo pre- 


occupante, garantendo una buona qualità della 
granella. 
Nel 2021/22, ERSA, tramite il Servizio fitosa- 


nitario e chimico, ricerca, sperimentazione e 


assistenza tecnica di Pozzuolo del Friuli, ha rea- 

lizzato le prove colturali in collaborazione con: 

e CREACI di Vercelli per il frumento tenero; 

e CREAGB di Fiorenzuola d'Arda per l'orzo e 
il triticale; 


e CREACI di Osimo per il colza. 


le prove sono state condotte a Basiliano, pres- 
so l'Azienda agricola Fabris Renzo, e a Fiume 
Veneto, presso l'Azienda agricola sperimentale 
Francesco Ricchieri [gestita da Pezzata Rossa In- 
novazione e Servizi S.r.l.). 

le semine sono state eseguite a Basiliano, il 12 
novembre 2021 e, a Fiume Veneto, il 25 no- 
vembre 2021, per orzo autunnale, frumento e 
triticale, mentre la semina dell'orzo primaverile 
ha avuto luogo il 28 febbraio 2022 a Basi- 
liano. In presemina a Fiume Veneto sono stati 
distribuiti 500 hl/ha di digestato, mentre in co- 


Stazione di Pordenone: Andamento Pluviometrico decadico 
autunno 2021 - estate 2022 e confronto con i precedenti 10 anni 
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Stazione di Pordenone: Andamento Termometrico medio decadico 
autunno 2021 - estate 2022 e confronto con i 10 anni precedenti 
(media , 10° e 90° percentile) 


pertura è stata eseguita una sola distribuzione, Grafico 2 
il 10 marzo 2022, di 69 unità di azoto su orzo 
e 138 su frumento tenero e triticale. A Basiliano 
Do 0 î . Tabella 1: 
e distribuzioni sono avvenute l'11 febbraio ed scheda abiondnica 
il 7 aprile 2022 con nitrato ammonico e urea, 2021/22. 


Specie Frumento tenero | Orzo autunnale | Orzo primaverile Frumento tenero | Triticale | Orzo autunnale 

Località Basiliano (UD) Fiume Veneto (PN) 

Tipo di terreno Medio impasto Medio impasto-argilloso 

Coltura precedente soia mais 

Data di semina 12/11/21 12/11/21 28/02/22 25/11/21 25/11/21 25/11/21 

Data di raccolta 28/06/22 17/06/22 28/06/22 23/06/22 23/06/22 21/06/22 

Concimazioni in presemina 

Cloruro potassico 

e perfosfato 19-27 

Digestato 500 hl/na | 500 hl/ha 500 hl/ha 
Concimazioni (unita di azoto) in copertura 

11 Febbraio 2022 76 48 

10 Marzo 2022 138 138 69 

7 Aprile 2022 81 52 81 

Totale azoto distribuito kg/ha 157 100 81 138 138 69 
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Nado ì RENE | frumento panificabile (FP), frumento da biscotto 
Stazione di Codroipo: Andamento Pluviometrico decadico 


autunno 2021 - estate 2022 e confronto con i precedenti 10 anni (FB). Al dato della resa (t/ha al 13% di umidità) 
200 ara = seguono l'indice produttivo (fatta pari a 100 la 
mPioggia media 2011-2021 media), i dati di peso ettolitrico, altezza pianta e 


la data di spigatura. 
le ultime colonne a destra riportano le rese ot 


tenute nelle due prove, con un'indicazione sem- 
plificata per favorire la lettura dei risultati: con il 
ondo in verde sono segnalate le varietà migliori, 
fond d gnalate | tà migl 


seguite da quelle in giallo, in arancione, in az- 
zurro, per arrivare a quelle meno produttive in 
grigio. 
la produzione media si conferma in linea con 
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quella dell'annata 2020/21, ma con un peso 


Stazione di Codroipo: Andamento Termometrico medio decadico ettolitrico mediamente su periore, a conferma del- 
autunno 2021 - estate 2022 e confronto con i 10 anni precedenti DI 
(media , 10° e 90° percentile) la buona qualità della granella. 


le migliori performance sono state date da Mon- 


viso, Solehio, Drusilla, Nemo e Donatello, tutti 
con produzioni superiori a 7,5 t/ha. Molto inte- 
ressanti le produzioni ottenute a Basiliano, dove 
14 varietà hanno superato le 8 t/ha. 
Il peso ettolitrico raggiunge la media di 75,5 
kg/hl, ma 5 varietà (Rebelde, Drusilla, Giorgio 


ne, Aleppo e Axum) hanno superato i 78 kg/hl. 


Risultati orzo autunnale 
(da zootecnia) 


Aumentano le varietà di orzo autunnale in prova 
nel 2021/22: sono 35, di cui 10 novità rispetto 


agli anni precedenti (riportate in rosso nella Tab. 


Grafico 3 per un totale di 81 unità di azoto su orzo prima- 
verile, 100 su orzo autunnale e 157 su frumen- 


to tenero (Tab. 1). Come di consueto abbiamo 


utilizzato come schema sperimentale il blocco 3). le varietà a spiga distica sono 16, 19 quer 


PRANE ...-- le che presentano la spiga polistica. Le varietà 
randomizzato con tre ripetizioni; la superficie 


; . E sono ordinate nella tabella secondo la graduato 
parcellare è stata di 22 m? circa. e Ì si 
ria risultante dalla media delle due località. 


Oltre alle rese (in t/ha al 13% di umidità) sono 


' 


Per l'orzo ed il triticale l'investimento è stato di 
350 semi al m? mentre per il frumento si è proce- 


chi 450 semi al m? riportati l'indice, i valori di peso ettolitrico, l'at 
uto con semi al m?. 


ura e l'at 


i I tezza della pianta, la data di spiga 
Le raccolte sono state fatte a Fiume Veneto il 21 


lettamento, rilevato soprattutto nella località di 


e 23 giugno e a Basiliano il 17 e 28 giugno 
2022, 


Fiume Veneto interessata da un evento atmosferi 


co avverso che ha causato l'allettamento di gran 
; F parte della prova. 

Risultati frumento tenero o 
le ultime due colonne a destra riportano le rese 
Nella Tabella 2 vengono riportati i risultati pro- ottenute nelle singole località. La media det 
duttivi e i rilievi eseguiti sulle prove di frumento le produzioni risulta molto buona, in linea con 
tenero. le 36 varietà sono elencate in ordine quelle della scorsa stagione colturale, soprattutto 
decrescente, in base alla produzione media nella località di Basiliano, dove una decina di 
ottenuta nelle due località di Basiliano e Fiume varietà ha sfiorato le 8 t/ha. 
Veneto. Nella seconda colonna c'è l'indica Osservando la Tabella 3 possiamo vedere che 


zione della classe qualitativa ISQ: frumento di le migliori produzioni sono state realizzate da: 


forza (FF), frumento panificabile superiore (FPS), Finola, Su Ellen, Bilancia, Alimini e LG Rosella. 


] 10) NOTIZIARIO DI 


MONVISO 


SOLEHIO FP 8,05 112 76,9 

DRUSILLA FF 7,95 111 79,4 

NEMO FP 7,54 105 72,9 86 48 

DONATELLO FB 7,52 104 76,5 89 45 

PR22R58 FP 7,49 104 75,6 83 46 

SILVERIO FP 7,49 104 72,9 84 46 

EXCEPTION FP 7,47 104 75,6 83 45 

RGT ARAGONESE FP 7,47 104 75,5 81 46 

MINERVA FB 7,47 103 76,7 90 46 

WINNER FP 7,44 103 72,8 90 47 6,71 
ALGERI FPS 7,42 103 75,5 84 44 8,08 6,76 
ANTELAO FP 7,40 102 75,8 93 43 6,60 
KIATHOS CS FB 7,37 e 6,49 
COSTANTE FPS 7,36 

BRAMANTE FB 7:32 

KWS EXTREM FP 7,32 

RGT ROSASKO FP 7:31 

ANVERSA FP 7,28 

NABUCCO FPS 7,23 

KWS CRITERIUM FF 7,23 

LG AURIGA FPS 7,20 

PERALBA FPS 7,10 

LANCILLOTTO FPS 7,05 

RGT REFILL FP 7,04 

GIORGIONE FF 7,03 

ALEPPO FPS 7,00 

LG ASTROLABE FP 6,97 

SY LIAM FB 6,95 

AXUM FF 6,94 

SOANA FPS 6,86 

SINTESI FB 6,81 

PILIER FP 6,42 

BOLOGNA FE 6,40 

GIUNONE FP 6,40 

REBELDE FF 6,14 


Tabella 2: Frumento tenero, dati di due località nel 2021/22. 


Tabella 3: 


Orzo autunnale (da 
zootecnia), dati di due 
località nel 2021/22. 


Risultano mol 


to produttive (con entrambi i valori 


in sfondo verde) anche le varietà RGT Belvede- 


re, KWS Toni 


queste 10 va 


c, KWS Tardis, Ketos e Fenice. Tra 


rietà sono 5 le novità al primo anno 


di prova. Finola è anche la varietà che, insie- 


me a LG Zebra, nella località di Fiume Veneto, 


ha dato la m 
8,23 t/ha. 


Osservando i 


igliore performance produttiva, con 


valore del peso ettolitrico, indice di 


2022 NOTIZIARIO 
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} Ai 


una buona qualità del prodotto, in 3 superano i 
68,5 kg/hl: Cometa, Creative e Idra. 
lo sviluppo medio delle piante è stato molto buo- 


no, i 96 cm di media superano infatti di 13 cm il 


dato dello scorso anno. 


Nella località di Fiume Veneto, dove il campo pro- 


va era molto allettato, hanno dato prova di sta- 


bilità le seguenti varietà: Bilancia, Ketos, Bente, 


Cometa e ldra. 


FINOLA P 8,03 111 66,8 103 4 
SU ELLEN P 7,88 109 65,1 104 4 
BILANCIA P 7,86 108 65,7 104 2 
LG ROSELLA D 7:73 107 65,5 91 5 
ALIMINI P 7,69 106 65,3 102 3 
LG ZEBRA P 7,66 106 67,7 97 4 
RGT BELVEDERE P 7,65 106 67,9 95 3 
KWS TONIC P 7,58 105 66,0 105 6 
LG CASTING D 7,57 104 64,4 96 7 
KWS TARDIS D 7,52 104 65,4 89 5 
KETOS P 7,52 104 67,0 98 2: 
MULTIE P 7,50 104, 66,8 95 8 
FENICE P 7,49 103 67,6 109 7 
AMISTAR p 7,49 103 66,9 103 4 
LG CAPRICORN D 7,40 102 63,9 95 7 
BENTE D 7:37 102 65,4 82 2 
LG CENTELLA D 7:37 102 66,8 87 3 
CLARICA D 7:35 101 66,9 97 4 
KWS FARO p 7,34 101 66,4 95 6 
RAFAELA p 7:33 101 62,9 105 7 
COMETA D 7,28 101 68,7 94 1 
CREATIVE p 7,24 100 68,5 105 7 
ORIONE D 7,19 99 66,9 90 3 
FUTURA P 7,13 98 62,3 95 6 
KWS JOYAU P 7,07 98 65,7 95 5 
SPAZIO D 7,06 97 66,6 94 6 
CALANQUE D 6,92 95 67,4 97 4 
GIADA p 6,88 95 65,4 92 3 
IDRA D 6,85 95 68,7 97 1 
ALASTRO D 6,74 93 67,2 94 3 
KWS JAGUAR P 6,68 92 64,3 107 4 
MALTESSE D 6,68 92 65,6 93 5 
ETINCEL P 6,48 89 64,0 97 7 
CARDITELLO D 6,12 84 60,0 78 9 
SUEZ D 5,97 82 63,1 94 7 
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SILENO 125 74,8 133 40 
TRIMAXUS 116 66,9 142 46 
ETERE 115 68,1 122 40 
RGT KADJAC 113 66,5 136 42 
AGOSTINO 112 70,2 119 48 
VIVACIO 111 73,3 132 39 
ASELLUS 110 72,8 124 43 
BREATH 107 64,8 120 45 
TRIBECA 107 64,7 129 41 
AGSTR13 106 74,8 141 39 
KWS FIDO 105 68,8 135 40 
RGT COPLAC 105 70,5 122 41 
RAMDAM 104 62,8 126 44 
SATIRO 100 70,5 121 40 
CLAUDIUS 99 69,6 125 45 
TRIVALAN 99 66,1 132 44 
RGT EXPOTRAC 99 67,7 134 41 
RIVOLT 98 64,0 122 43 
DUBLET 98 70,1 126 39 
FIDEGO 97 68,7 131 41 
TRIAMANT 97 66,7 128 44 
RGT ELEAC 97 62,9 119 43 
GRIFONE 95 69,4 132 39 
RIPARO 95 63,5 108 46 
JOKARI 93 68,8 123 42 
GORILLA 93 70,2 128 41 
ELICSIR 92 66,5 114 48 
MENHIR 91 63,2 123 45 
TRICANTO 85 69,8 137 44 
MAXIMAL 85 70,2 136 43 
COSINUS 78 67,4 128 46 
TRIMOUR 5,05 73 64,4 125 41 


Tabella 4: 
Triticale, dati Fiume Veneto annata 2021/2022. 


Foto l: 
Campo parcellare 
ad inizio marzo. 


Foto 2: 
Campo parcellare 
a fine maggio. 
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Risultati orzo primaverile (da malto) 


£ 


l'orzo da malto è stato seminato nella località 


di Basiliano. Purtroppo per un difetto di semina 


(9 


lo schema colturale è stato creato con due sole 
ripetizioni, a nostro parere non sufficienti per 


avere dati statisticamente validi. 


Si può comunque affermare che le produzioni 
degli orzi da malto hanno risentito più di quelli 
autunnali del cambiamento termico e idrico av- 
venuto ad inizio maggio, il ciclo fisiologico non 
era ancora terminato e la cariosside è risultata 
di dimensioni inferiori. 

In questo contesto climatico difficile, le produ- 
zioni migliori sono state date dalle varietà LG 
Belcanto, SY Tungsten e SY Stanza. 


Risultati tritic: 
Nella Tabella 4 possiamo vedere i risultati otte- 
nuti a Fiume Veneto dalle 32 varietà di triticale. 
le rese sono inferiori a quelle dello scorso anno, 
probabilmente ciò è dovuto ai suddetti problemi 


ambientali legati a siccità ed elevate temperatu- 
re che si sono succedute nella parte finale del 
ciclo vegetativo della pianta. 

La media generale è comunque buona, 6,93 t/ha. 
In questa stagione si è notata un'inversione delle 
capacità produttive delle varietà, quelle che ave- 
vano fatto bene nella precedente annata sono 
finite nella parte bassa della classifica e vicever- 
sa. Infatti, le produzioni più elevate sono state 
ottenute da Sileno e Trimaxus, con rese superiori 
a 8 t/ha. 
Il peso ettolitrico è inferiore a quello dello scorso 
anno e si attesta su una media di 68,1 kg/hl, in 
linea con l'annata 2020. L'altezza media è stata 
di 127 cm, 12 in più rispetto al 2021 con Tri 
maxus e Agstr] 3 che hanno superato i 140 cm. 


IZza 


Risultati co 
la prova degli ibridi di colza per l'annata 202 1- 
22 è stata effettuata a Basiliano in un terreno 


dell'Azienda agricola Fabris Renzo. la semina è 


“ersa2 


avvenuta il 14 ottobre 2021, in ritardo rispetto 
al normale periodo, e la raccolta è stata esegui- 
ta il 27 giugno 2022. 

la coltura ha sofferto per le condizioni clima- 
tiche avverse che si sono concentrate nel mo- 
mento della maturazione (caldo e mancanza di 
precipitazioni), ma, soprattutto, per l'attacco di 
insetti antofagi, in particolare il meligete, nono- 
stante sia stato eseguito un trattamento insettici- 
da in post fioritura (Tab. 5). 


Negli ultimi anni in regione la coltura subisce gli 
attacchi di vari parassiti, in special modo insetti, 
che ne minano la produttività sia nel periodo au- 
tunnale [altica e punteruolo), sia in fioritura {meli- 
getel. Il rischio di danni è elevato e ciò comporta 
la necessità di effettuare trattamenti fitosanitari sia 
in autunno che nella fase post fioritura, riducen- 
do il margine economico per le aziende agricole 
che decidono di seminare questa coltura. 
Il risultato produttivo è insoddisfacente: media- 
mente 1,6 t/ha di granella al 9% di umidità. 
la Tabella 6 riporta le medie produttive, il con- 
tenuto % e in t/ha di olio, la data di fioritura, 
17 varietà 


l'altezza e il peso 1000 semi delle 
in prova. Gli ibridi più interessanti sono Miran- 
da, Vestal, ES Capello, Rosetta, SY Florida e IG 
Ambassador con fondo in verde e produzioni 
superiori a 1,85 t/ha. 


Località Basiliano (UD) 


Tipo di terreno Medio impasto 


Coltura precedente girasole 
Data di semina 10/14/2011 
Data di raccolta 6/27/2022 


presemina 
copertura 
11 Febbraio 2022 49 unità N 
7 Aprile 2022 81 unità N 


kg/ha 130 unità N 


BOTTO 50EC o,5l/ha 


contro Meligete 15/04/2022 


Si invitano le persone interessate a visitare il sito www. 
ersa .fvg.it, dove troveranno ulteriori approfondimenti 
sulle colture autunno vernine. 


Si ringraziano per la preziosa e costante collabora 


zione: Silvia Candotti, Matteo Gigante, Ennio Nazzi. 


Miranda 

Vestal 117 37,1 0,63 30/4 140 4,11 
ES Capello 116 36,8 0,63 1/5 147 3,90 
Rosetta 116 38,7 0,66 30/4 135 4,21 
SY Florida 116 36,5 0,61 1/5 137 3,57 
LG Ambassador 115 37,8 0,64 30/4 140 4,08 
KWS Granos 114 36,3 0,60 30/4 140 3,57 
SY Glorietta 108 37,1 0,58 30/4 148 3,85 
DC 2018 105 35,9 0,55 1/5 145 3:47 
KWS Gordon 101 36,5 0,54 1/5 140 3,63 
KWS Haya 95 37,8 0,52 1/5 138 3,75 
Arsenal 90 39,4 0,52 30/4 140 4,09 
SY Matteo 89 38,6 0,50 1/5 148 4,24 
SY Harnas 

LG Architect 81 38,3 0,45 1/5 133 4,16 
Shield 78 37,7 0,43 5 142 3:97 
SY Cornetta 


Tabella 5: 

Scheda agronomica 
colza Basiliano (UD) 
2021/22. 


Tabella 6: 
Ibridi di colza 
a Basiliano 2021/22. 


Figura 1: 

Danni da bostrico 
tipografo 

{Ips typographusì 

dal 1994 al 2021 

e numero di focolai 

di infestazione presenti 
in regione. 


Andamento delle infestazioni 
di bostrico tipografo nel 2021 
in Friuli Venezia Giulia 


Claudia Bassi", Iris Bernardinelli!, 


ersd 2° 


Pier Paolo De Biasio?, Massimo Faccoli3 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 
? Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 


3 Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali 


A partire dal 1994 in Friuli Venezia Giulia è pre- 


sente un inventario fitopatologico forestale regio- 
nale (BAUSINVE) in cui annualmente vengono 
raccolti i dati di tutti gli 


che causano danni sig 
oreste del territorio reg 
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utte le 28 Stazioni fo 


nificativi ai boschi e alle 
ionale. 


a foresta di Tarvisio. 


Nucleo Biodiversità dei 


agenti biotici e abiotici 


l'attività è coordinata da ERSA e vede coinvolte 


restali della regione e il 


Carabinieri Forestali per 


Nell'ambito delle attività dell'inventario BAUSIN- 
VE una parte importante riguarda il monitorag- 
gio delle popolazioni di bostrico tipografo [ps 


Ambiente, Università degli studi di Padova 


typographus) realizzato con specifiche trappole 


che catturano gli insetti adulti. 


Qu 
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e l'andamento temporale delle popolazioni ri- 
spetto agli anni precedenti, ovvero se in au- 
mento, in calo o stabile; 


e una previsione del rischio di infestazione per 
l'anno successivo sulla base del rapporto tra 
gli individui catturati durante il secondo volo 
(o volo estivo] e quelli del primo volo (sver- 
nanti o volo primaverile). Questo rapporto de- 
scrive il successo riproduttivo della specie nel 


corso dell'estate e, se superiore a 0,6, indica 
che le popolazioni saranno probabilmente in 
aumento nell'anno successivo. 


A seguito della tempesta Vaia, che in ottobre 
2018 ha causato schianti elevati principalmente 


L 


nelle peccete, le attività di monitoraggio legate 
al bostrico tipografo, principale organismo noci- 
vo dell'abete rosso, sono notevolmente aumen- 
tate coinvolgendo in particolare le 15 Stazioni 


forestali dell’area montana incaricate della ge- 


stione e controllo delle trappole che, nel 2021, 
sono ammontate a 67. 

Gli schianti a carico dell'abete rosso sono fra le 
primarie cause di incremento delle popolazioni 
di bostrico tipografo, sia per l'enorme massa le- 
gnosa schiantata che l'insetto può colonizzare, 
sia per un diffuso indebolimento delle piante so- 


ra 


pravvissute alla tempesta che si trovano in condi- 
zioni generiche di stress e quindi maggiormente 


suscettibili agli attacchi del parassita. Il bostrico 


tipografo, infatti, per moltiplicarsi predilige pian- 


te in condizione di stress, situazione purtroppo 
sempre più diffusa nelle peccete delle quote più 
basse a seguito del generalizzato aumento delle 


temperature medie, di prolungati periodi di sic- 
cità indotti dai cambiamenti climatici e dal pro- 


gressivo invecchiamento di queste formazioni. 


Situazione bostrico 2021 


Andamento dei danni 
Come conseguenza della torrida e siccitosa esta- 


4 


e 2003, la prima con temperature estreme par- 
ticolarmente elevate, dal 2004 le popolazioni 
di bostrico hanno iniziato ad aumentare in tutte 
Sebbene in alcuni anni si siano osserva 


e Alpi. 


te delle diminuzioni dei danni causati dall'inset 


sa 


o, finora non si è tuttavia mai tornati stabilmente 
ai livelli di danno precedenti il 2003, inferiori ai 
3.000 me 


I danni causati dal bostrico in Regione FVG han- 


+ 


ri cubi annui di bostricato. 


no seguito, sebbene con oscillazioni, un trend 
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crescente, che dopo la tempesta Vaia sta aven- 
do i suoi nuovi massimi (Fig. 1). 
Negli anni precedenti a Vaia i danni da bostrico 


ipografo erano già particolarmente elevati, seb- 
bene nel 2018 si stesse osservando il secondo 


anno di graduale, seppur contenuta, riduzione. 
Nel 2019 la riduzione dei danni che si osserva 
in Figura 1 è solo apparente, in quanto l’insetto 
ha colonizzato moltissimo del materiale schian- 
Ù ine 2018. La situa- 


zione è poi drasticamente peggiorata nel 2020 


ato dalla tempesta Vaia a 


e 2021 a causa delle grandi infestazioni partite 
2021 
stati segnalati quasi 350 nuclei di infestazione 


oltre 70.000 metri 


cubi di abete rosso, rappresentando i valori di 


dagli alberi schiantati. Ne sono infatti 


responsabili della perdita di 


gran lunga maggiori degli ultimi 28 anni (Fig. 
1). Considerando anche le avversità abiotiche, 
come gli schianti da vento e alluvionali, il bo- 
stico del 2021 ha rappresentato la terza più 
grande calamità per le foreste del Friuli Venezia 
Giulia dopo la tempesta Vaia (800.000 m8) e 
l'alluvione del novembre 1966 (130.000 mf}. 


Andamento delle catture 
Nel 2018, dati riferiti a prima della tempesta 
Vaia, le catture medie per trappola registrate a 


ivello regionale presentavano già un livello di 
rischio moderato, registrando nel 2019 un in- 
cremento abbastanza contenuto anche a causa 
della attrattività del materiale schiantato. Nel 
2020 e 2021 si sono invece abbondantemente 
uperate 8.000 catture annue per trappola, con- 


v 


siderata come soglia di rischio elevato (Fig. 2). 
Nel 2019 si sono localmente osservate difteren- 
ze nelle catture tra le diverse Stazioni forestali, 
mentre nel 2020 l'aumento è stato generalizza- 
to quasi ovunque, con picchi anche superiori ai 
50.000 insetti, e livelli molto elevati anche dove 
la tempesta Vaia non aveva fatto particolari dan- 
ni (es. Tarvisio) (Fig. 3). 


Figura 2: 

Valore medio annuo 
di catture per trappola 
dal 2018 al 2021. 


Figura 3: Valore medio 
annuo di catture per 
trappola in alcune zone 
dell'area montana 
(2018-2021). 


Figura 4: 

Andamento dei rapporti 
fra voli estivi e voli 
primaverili nel periodo 
2018-2021. 
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Nella Mappa 1 si possono osservare i dati per 
singola trappola relativi alle catture totali del 
2021 ed è evidente la situazione di elevato ri- 
schio per il 2022, in quanto la maggior parte 
dei siti presenta catture superiori agli 8.000 in- 
setti, con frequente presenza anche di catture di 
oltre 20.000 esemplari. 

Come ricordato, il rapporto tra le catture del 


volo estivo e quello primaverile rappresenta un 
indice di tendenza della popolazione per l'anno 
seguente. Nel 2018, sebbene i danni fossero 


10000 | 


Uci 
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2019 2020 2021 
M Volo primaverile i Volo estivo 


complessivamente in diminuzione (Fig.1), le po- 
polazioni davano tuttavia segnali di aumento 
(Fig. 4); questa situazione è rimasta pressoché 
inalterata nel 2019 e nel 2020, come dimostra- 
to dalla progressiva crescita anno dopo anno 
sia delle popolazioni che dei danni. Nel 2021 
si è invece osservata una inversione di tenden- 
za, con un rapporto tra i due prossimo a 0,6 
(Fig. 4). Questo può essere interpretato come 
una tendenza alla riduzione delle popolazioni 
per gli anni successivi, che mantengono tuttavia 
livelli particolarmente elevati. Purtroppo nuove si- 
tuazioni di stress alle piante di abete rosso, pre- 
disponendole a nuovi attacchi, potrebbero facil 
mente tornare a far aumentare le popolazioni. 


Gestione dell'emergenza 

la gestione delle grandi infestazioni di bostrico 
tipografo è sempre complessa e richiede una 
serie di azioni di tipo tecnico, scientifico, politi- 
co e sociale che devono essere implementate in 
modo congiunto e coordinato. 
Nel 2019 l'ERSA e la Direzione Centrale Risorse 
Agroalimentari, Forestali e Ittiche della Regione 
Friuli Venezia Giulia hanno sottoscritto una con- 


venzione scientifica triennale con il Dipartimento 
di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse naturali 
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e Ambiente (DAFNAE) dell'Università degli Stu- 
di di Padova per il monitoraggio e la gestione 
dell'emergenza scolitidi in relazione agli schianti 
da vento. Il piano triennale ha previsto lo svol. 
gimento di numerose prove condotte in colla- 
borazione con gli Enti regionali e finalizzate al 
contenimento dei danni da bostrico. Sebbene la 


vastità e l'intensità delle infestazioni abbia avuto 
portata storica, i primi risultati positivi relativi alla 
lotta al bostrico hanno cominciato a mostrarsi 
nel 2021 con una riduzione sia delle catture me- 
die per trappola (Fig. 2), indice di una riduzione 
della densità delle popolazioni, sia dell'anda- 


mento temporale di queste ultime che ha mostra- 
to un trend al ribasso (Fig. 4). Situazioni che non 
si sono invece riscontrate in altre regioni nord-o- 
rientali interessate da analoghi fenomeni. 

l'amministrazione regionale, con Delibera della 
Giunta Regionale n. 25/2021, ha concesso de- 
gli indennizzi per i proprietari di boschi pubblici 
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o privati (o loro delegati] al fine di contrastare i 


danni provocati dalla diffusione del bostrico. Gli 
indennizzi, disponibili a seguito di domanda da 
11/02/2021 al 31/05/2022, hanno avuto lo 
scopo di agevolare la rimozione degli abeti rossi 
colpiti, sia quelli ormai abbandonati dall'insetto, 


sia quelli che, pur presentandosi verdi, hanno un 


bostrico in corso. Complessivamente 


attacco di 


sono state ammesse oltre 120 domande per un 
importo di circa 2,5 milioni di euro, connessi ad 
un'utilizzazione di quasi 82.000 mî netti da pian- 
te bostricate nel 2020, 2021 e parte del 2022. 
Dal 2021 
al tavolo tecnicosscientifico sul bostrico tipografo 


il Friuli Venezia Giulia prende parte 


che è stato istituito dal Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF) per co- 
ordinare gli interventi delle Regioni interessate 
dalla tempesta Vaia e che si trovano ora a fron- 
teggiare la conseguente emergenza bostrico. 

Nel 2022 sta proseguendo l'attività di monito- 
raggio delle popolazioni di bostrico da parte 
di ERSA e del personale delle Stazioni 


forestali 
coinvolte, attraverso il controllo delle 61 trappo- 
le dislocate sul territorio regionale. Inoltre pro- 
segue l'attività BAUSINVE di rilevamento dei 
danni causati dal parassita. È in atto anche una 
sperimentazione per interventi di lotta biologica 
contro il bostrico. 


Un sentito ringraziamento al personale delle 
Stazioni Forestali coinvolte nella rilevazione dei 
danni da bostrico e nel controllo settimanale del- 
le trappole. 


Mappa 1: 

Catture totali 

per trappola di bostrico 
tipografo registrate 

nel 2021 in varie Stazioni 
forestali. 
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Biostimolanti: una possibile via per migliorare la 
sostenibilità ambientale del vivaismo orticolo e le 
caratteristiche qualitative delle piante prodotte 


Chiara Longo 
Borsista UNIMHERSA 


In Italia la produzione vivaistica di piantine, nel settore orticolo, ha contribuito al grande 
sviluppo delle colture protette e ne ha favorito un’importante diffusione in tutto il 
territorio nazionale. È un settore che sta dimostrando un costante sviluppo in particolare 
negli ultimi anni. Questo trend di forte incremento del settore del vivaismo orticolo si 
può riscontrare anche in Friuli Venezia Giulia. Pertanto, considerando anche il cam- 
biamento climatico sempre più evidente, risulta fondamentale ricercare tecniche di 
coltivazione meno impattanti e più rispettose nei confronti dell'ambiente, senza dover 
rinunciare a quantità e qualità delle produzioni. Alla luce di ciò, i biostimolanti 
potrebbero giocare un ruolo fondamentale nel raggiungimento di questi obiettivi. 


Materiali e metodi 


+ 


In questo lavoro si è voluta studiare l'efficacia di 


diversi biostimolanti per valutare la loro influen-. Sono stati utilizzati cinque biostimolanti di ori- 


za sulle principali caratteristiche qualitative delle gine vegetale o minerale: tre a base di macro- 


Foto 1: Il vivaismo 
ortofloricolo italiano 

è diventato un settore 
di primaria importanza 
in ambito agricolo. 


piantine orticole. Inoltre si è valutato se, dimez- 
zando l'apporto di fertilizzanti al substrato, ma 
aggiungendo i biostimolanti, si possano ottenere 
delle produzioni ortovivaistiche con caratteristi- 
che comunque ottimali, contribuendo così al mi- 
glioramento della sostenibilità ambientale. 


alghe (Activave G, MC Set e Kelpak), uno a 
base di microalghe (Agrialgae) e infine uno a 
base di leonardite (Cytohumat). Questi prodotti 


si 


sono stati applicati direttamente al substrato di 


coltivazione in fase di preparazione. In questa 


fase è stato aggiunto anche il fertilizzante, in 
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BIOSTIMOLANTI 


sostanze che favoriscono o regolano l'assor 


ficienza d'uso delle sostanze nutritive presen 


mu 


biostimolanti si suddividono in due categorie 


I biostimolanti sono prodotti che apportano ad un altro fertilizzante o al suolo o alla pianta, 


determinate anomalie di tipo fisiologico (D.Lgs. 75/2010). | biostimolanti migliorano l’ef 
stress ambientali. Questi prodotti possono essere applicati sia alla pianta che al suolo. | 
in base al fatto che siano di 


bimento degli elementi nutritivi o correggono 
i nel terreno o nel substrato e la tolleranza a 


origine microbica 


oppure non microbica. | 


ed organici; questi ultimi 


crorganismi 


si suddividono in microalghe e macroalghe; 


biostimolanti di origi 
possono essere costi 
estratti di alghe. Le sostanze umiche sono sostanze naturali costituite da molecole complesse 
che derivano dalla decomposizione di materia organica e dall'attività metabolica dei 
presenti nel suolo. Questi tipi di biostimolanti vengono prodotti da giacimenti di 
humus fossile, da depositi di sostanza organica umificata o da compost. Gli estratti di alghe 


soprattutto rosse e brune del tipo Fucus spp., 
Infine gli idrolizzati proteici sono miscele di amminoacidi e peptidi solubili ottenuti dall'idrolisi 
chimica, enzimatica o mista di proteine di origine animale o vegetale. 


ne non microbica sono suddivisi in inorganici 


tuiti da sostanze umiche, idrolizzati proteici o 


mi 


queste ultime sono ottenute da alghe marine 
Ascophyllum nodosum ed Ecklonia maxima. 


particolare il PG MIX! con la seguente formula 
zione: 12N (7% N-INO,; 5% N-NH,] - 14P,O, 
- 24K,O + 2Mg0O + microelementi. Questo è 
stato applicato sia a dose standard, 0,89/1, 
che a dose dimezzata, 0,4 g/l. 

Nel substrato così preparato sono state semina- 
te quattro specie orticole, importanti dal punto 
di vista del mercato, appartenenti a famiglie 
botaniche differenti: due a ciclo primaverile-e- 
stivo, il pomodoro e la lattuga, e due a ciclo 
estivo-autunnale, il finocchio e il cavolfiore. In 
fase di analisi sono stati considerati alcuni indici 


fondamentali per la determinazione della quali- 
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tà delle produzioni vivaistiche e in particolare: 
l'indice SPAD, l'indice di compattezza, dato dal 
rapporto tra il diametro dell'ipocotile e l'altez- 


za dello stesso, l'indice di robustezza, dato dal 


rapporto tra il diametro dell'ipocotile e l'altezza 
della pianta, il peso fresco, il peso secco e la 


sostanza secca. 


Risultati 


tenere delle piantine con un indice SPAD (cioè 
un contenuto in clorofilla del fogliame) significa- 


+ 


ivamente superiore rispetto al testimone al quale 
non era stato applicato alcun biostimolante. 
Si è notato anche che l'aggiunta del biostimo- 


ante Cytohumat ha permesso di ottenere delle 


4, 


piantine con un peso fresco significativamente 
superiore rispetto al testimone ed al tempo stes- 


so un contenuto in sostanza secca paragonabile 


al testimone. Si tratta quindi di piantine di ottima 


4 


qualità in quanto il biostimolante ha contribuito 


ad 


mettere il valore della sostanza secca, che è diret- 


un aumento del peso fresco senza compro 


tamente legato al grado di rusticità della pianta. 


l'aggiunta invece del biostimolante Actiwave G 


Grafico 1: 

Indice SPAD (contenuto 
in clorofilla) nelle tesi con 
dose piena di concime. 
Medie con lettere diverse 
differiscono per P>95%. 


SPAD 


Vista la mole di dati raccolti, si commenteran- n Actiwave G 
be Mi Testimone 
48 

m Agrialgae 


Indice SPAD 


no solamente i risultati riguardanti gli indici più 


significativi per la determinazione delle caratte- a c anicse 


mi Cytohumat 


ristiche qualitative delle piantine e in particolare P. 


mi Kelpak 


l'indice SPAD, il peso fresco e la sostanza secca. » 


Analizzando insieme i fattori  biostimolante 


Actiwave G Testimone Agrialgae MC Set Cytohumat Kelpak 


è è Ci I . 
e specie si può constatare che l'aggiunta del 


Biostimolanti 


biostimolante Actiwave G ha contribuito ad ot 


Peso fresco 
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Grafico 2: 


Peso fresco delle tesi con dose dimezzata di concime. 
Medie con lettere diverse differiscono per P>95%. 
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Grafico 3: 


Sostanza secca delle tesi con dose dimezzata di concime. Medie con lettere 


diverse differiscono per P=95%. 


Foto 2: 

La lattuga è una delle specie 
trapiantate più importanti 

in ambito orticolo. 
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ha contribuito all'incremento del peso fresco 
delle piantine ma queste hanno riportato un 
valore di sostanza secca leggermente inferiore 
rispetto al testimone. Complessivamente si può 
affermare che, l'aggiunta dei biostimolanti, ha 
contribuito al miglioramento della qualità com- 
plessiva delle plantule. 
Analizzando contemporaneamente i tre fat- 


tori, il biostimolante, la specie e la dose di 
concime, si è notato che l'aggiunta del bio- 
stimolante Actiwave G, nelle tesi contenent 


la dose dimezzata di concime, ha permesso 
di ottenere delle piantine con un indice SPAD 
paragonabile al testimone contenente la dose 
piena di concime ma non il biostimolante. In- 
fine l'aggiunta dei biostimolanti Cytohumat ed 
MC Set ha permesso di ottenere delle piantine 
con peso fresco paragonabile al testimone a 
dose piena di concime ma con una sostanza 
secca (e rusticità) rispettivamente superiore o 
paragonabile al testimone. 

In conclusione, in seguito ai dati ottenuti in 
queste prove, si può affermare che, dimezzan- 
do la concimazione e aggiungendo i biosti- 
molanti al substrato di coltivazione, si possono 
ottenere delle piantine con delle caratteristiche 
qualitative paragonabili o migliori rispetto al 


testimone contenete la concimazione stan- 
dard. Tale aspetto può contribuire alla dimi- 
nuzione dell'impatto ambientale, rendendo le 
produzioni vivaistiche più sostenibili. 
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Nuove prospettive per la filiera 
agro-industrali della canapa 


A conc 
2021)” 
agro-ina 


Mario Baldini, Fabio Zuliani 


Dipartimento di scienze agroalimentari, ambientali e animali (DI4A), Università degli Studi di Udine 


usion 


Costantino Cattivello 


Servizio fitosanitario e chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza tecnica 


e del progetto triennale (2019- 


Valutazione di possibili sviluppi di filiere 


ustra 


i della canapa”, finanziato e pro- 


mosso dall'ERSA in collaborazione con il Dipar- 


timento di sc 


animali 


ienze agroalimentari, ambientali e 


DI4A) dell'Università di Udine, vengono 


+ 


qui riassunte 


e principali tematiche e attività af 


frontate, che sono state oggetto di numerose tesi 


di laurea e pubblicazioni scientifiche nazionali 


ed internazionali. 


e Effetto di concimazione minerale a confronto 


con concimazione organica e trattamento ai 
sostanze biostimolanti somministrati in diverse 
fasi fenologiche in tre diverse varietà monoi- 
che di canapa industriale. 
e Valutazione di cultivar monoiche di canapa 


per la produzione combinata di seme e steli 


nella regione FVG. Nella stessa sperimenta 


zione è stata valutata anche la produzione di 


infiorescenze raccolte in piena fioritura con 


relativo rendimento in olio essenziale e la 


contemporanea 


potenzialità di fornire nuovo 


seme dalla stessa pianta, mediante emissione 


di nuove infiorescenze. 
Attività relativa alla prima 


seme di canapa 


di, 


rasformazione del 


in olio e farine, mediante pres- 


satura meccanica a freddo e relativa filtrazione 


meccanica, con 


TE 


relativa valutazione quantitati- 


va e qualitativa dell'olio vegetale e delle farine, 


inclusa valutazione della sostenibilità economi 


ca della produzi 
trasformati e ottenuti a livello aziendale. 


one e vendita di tali prodotti 


Valutazione di diverse modalità di decolora- 


zione dell'olio di 
terre decoloranti 


canapa mediante utilizzo di 


e ultrasuoni, con l'obiettivo 


Foto l: 

Primi stadi di sviluppo 

di canapa seminata 

in epoca tardiva (28 giugno] 
a Udine nel 2021. 


Foto 2: 

Presenza di un'anomala 
percentuale di piante 
maschili riscontrata nella 
varietà monoica Jubileu. 


ji 


di ridurre il contenuto di pigmenti coloran 


[clorofilla e carotenoidi] per migliorarne la 


qualità organolettica e la stabilità ossidati 


vi 


va, cercando di salvaguardare i componen 


vi 


antiossidanti (tocoferoli e polifenoli) presen 


naturalmente nell'olio. 
Utilizzo dei parametri cromatici per la se- 
lezione in postraccolta del seme al fine di 
agevolare l'attività delle selezionatrici ottiche 


anche su semi di canapa. l'attività si è con- 
centrata sull'identificazione di diverse tonalità 
di colore del tegumento dei semi legate alla 


tipologia del seme in modo da poter distin- 


pe 


qguere i semi vuoti, (generalmente con un co- 


lore beige/marrone chiaro), da quelli pieni 


{marrone/marrone scuro), dai semi immaturi 
[colorazione verde scuro e spesso ancora 


rivestiti dalle brattee] e da quelli in fase di 
maturazione [verde chiaro]. 
Valutazione di diversi ambienti ed annate sul 
la produzione quanti-qualitativa di oli essen- 
ziali di tre diverse varietà di canapa. 


Studio della performance di diverse varietà di 


canapa a diversa origine in diversi anni in un 


ambiente della regione FVG con la finalità di 


mettere a punto un approccio di simulazione 


in grado di prevedere la durata delle princi 
pali fasi fenologiche, la produzione di seme 


e olio e il consumo idrico della canapa in fun- 
zione della variabilità climatica di un areale 
del Nord-Est dell’Italia. 

Valutazione della potenzialità e s 


tabilità pro- 
duttiva di diverse varietà monoiche di canapa 
coltivate in diversi ambienti ed anni in un are- 
ale del Nord-Est Italia (FVG] usando il metodo 


WAAS come indice predittivo. 
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e Sviluppo di un metodo HPLC semplice e rapi- 
do per la determinazione e quantificazione di 
5 principali cannabinoidi (CBD, CBDA, A9- 
THC, THCA e CBNI in una matrice comples- 
sa come l'olio essenziale di canapa ottenuto 
mediante idrodistillazione. 

e Attività tesa a fomire uno strumento di sup- 
porto alle decisioni, basato su un modello di 
simulazione, utilizzando parametri di resa e 
di trasformazione del seme realmente ottenuti. 
È stata presentata la metodologia di calibra- 
zione del modello e riportati due casi studio 
per ottimizzazione e massimizzare il profitto 
gestionale della coltivazione della canapa 


L 


per ambienti e prezzi di mercato specifici. la 


prima analisi ha individuato la migliore com- 
binazione di cultivar, regime irriguo e tipo 
logia di produzione per un'azienda ubicata 
in specifiche condizioni pedoclimatiche e di 


£ 


mercato; la seconda ha valutato l'incertezza 


del profitto colturale per una specifica combi- 
ipo di suolo e 
prodotto, causata della variabilità climatica. 


+ 


nazione di cultivar di canapa, 


e A partire dal 2020 ha preso avvio un'attivi 
tà sperimentale, tutt'ora in corso, al fine di 
promuovere l'impiego del canapulo in ambito 

rati per 

piante da fiore in parziale sostituzione della 
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floricolo come componente di subs 


torba. Prove sono state condotte, o sono in 
corso, su geranio, ciclamino e poinsettia pres- 
so una grande realtà floricola regionale. 


Per motivi di brevità, di seguito vengono riportati 
solamente i risultati che, nell'ambito di tre aspetti 
fondamentali affrontati come la tecnica agrono- 
mica, la produzione di olio a livello aziendale 
e la sostenibilità economica, potrebbero fornire 
indicazioni dirette al mondo agricolo regionale 
per lo sviluppo della filiera della canapa a livel 
lo regionale. 


Aspetti di tecnica agronomica — 

importanza dell’epoca di semina 

Tra i vari aspetti di tecnica agronomica affrontati 
nella sperimentazione, l'influenza dell'epoca di 
semina sui principali caratteri quali-quantitativi 
della produzione di seme per utilizzo alimentare 
(olio e farine] è quella che ha fornito i risultati più 


+ 


interessanti ed innovativi, oltre che prontamente 


utilizzabili. In particolare sono state confrontate 


l'epoca di semina tradizionale (da metà aprile 
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2018 


Epoca di |Resaseme | Olio nelseme | Resa seme 
semina (t/ha) (%) (t/ha) 


2019 
Olio nel seme 
(%) 


tradizionale 0,37 9,4 0,67 12,2 
(0,11-0,68) |  (7,9-10,8) | (0,55-0,78) | (10,9-13,7) 

itardat 997 23,4 0,80 26,7 
ritardata | (0,76-1,22) (21,4-25,1) (0,60-0,85) (16,8-35,7) 


2020 


Resa seme |Olio nel seme | Resa seme 
(t/ha) (%) (t/ha) 


0,52 26,6 
(0,48-0,58) | (24,5-29,2) 
0,91 28,8 
(0,65-1,15) | (24,6-31,5) 


0,81 
(0,32-1,09) 


1,51 
(1,37-1,94) 


2021 
Olio nel seme 
(%) 
16,3 
(7,6-20,6) 


27,6 
(24,0-31,3) 


Temperatura (°C) Vitalità polline (%) 
41 
37 17 
34 38 
31 56 


a metà maggio) con una semina ritardata (da 


inizio giugno ad inizio | 


esperimenti (considerando anche il 2018), che 


hanno incluso, in combi 


ambienti 


S. Osvaldo) e 4 varietà (Zenith, Futura, Fedora 


+ 


e Kompol 


di ciclo colturale (da precoce a tardivo). Duran 
la sperimentazione è stata ri 


tura dell'aria durante | 


della coltura, mediante sensori posti all'interno 
delle parcelle. La temperatura ri 


poi messa in relazione 
caratteri che hanno un 


produzione del seme come la vitalità del polline, 


il numero di semi pieni 
unitario e specifico de 


e produzione di seme pieno. Tutte le prove sono 


state irrigate con frequ 


ad impedire alle colture di manifestare stress idri- 
co, in modo tale che questo effetto non risultasse 


tra le cause di risposta 


vi. Mediamente negli anni sono stati effettuati 8 


interventi irrigui (da 3 


i) caratterizzate da 


rispetto all'epoca tradizion 


dei 


riflesso importante ne 


con alcuni dei principali 


a 


per infiorescenza, peso 


seme, contenuto in olio 


che 


vi 


enza e volumi sufficien 


dei vari caratteri produtti- 


a 10) concentrati princi 


scaturito che an 


to in Tabella 1. Ino 


capacità di dispersi 


minano una significativa riduzi 
del polline come evidenzia 
Nello stesso tempo però, la 
dell'aria rilevata in fioritura ne 


di semina non si 


tale da giustificare le grandi 
seme pieno tra le due epoch 


£ 


è discosta 


che temperature di 3 


L 


one de 


palmente nei mesi di luglio ed agosto. 

8 Dai dati in Tabella 1 risulta evidente la superiori 
tà della produzione di seme pieno e di contenuto 
di olio in corrispondenza della semina ritardata 
ale, risultato espresso 


come media di diverse varietà ed ambienti, per 

ogni singola annata. Escludendo quindi lo stress 

idrico, il fattore più plausibile per spiegare i ri- 

uglio) per un totale di 17 sultati positivi ottenuti con le semine posticipate 
era l'effetto della temperatura in corrispondenza 

nazioni diverse, 4 diversi di una specifica e sensibile fase fenologica delle 
Campoformido, Gemona, Verzegnis, piante nelle due diverse epoche di semina. In 
primo luogo è stato valutato il possibile effetto 

diversa lunghezza della temperatura sulla vitalità dei granuli polli- 

te nici di canapa durante la fase di fioritura, che 

evata la tempera- avrebbe determinato una riduzione della vitalità 

e varie fasi fenologiche del polline causando un significativo aumento 
della % di semi vuoti. Da prove effettuate in la- 

evata è stata boratorio, simulando le alte temperature estive, è 


°C deter- 


la vitalità 


o nella Tabella 2. 
femperatura massima 


le due di 


Verse epo- 


a in maniera così 
i evidente (Tab. 3), e comunque non in maniera 
differenze di resa in 
e come evidenzia 
tre, data la notevole quanti- 
tà di polline prodotta dalla canapa e la buona 
one del granulo pollinico, è 


Tabella 1: 

Effetto epoca di semina 
sui principali dati 
produttivi. 

Media ottenuta in diversi 
ambienti e varietà. 

Tra parentesi i valori 
minimi e massimi registrati 
nei campioni analizzati 


Tabella 2: 
Effetto della temperatura 
sulla vitalità del polline. 


Foto 3: 

Diversi stadi di 
maturazione delle 
infiorescenze a raccolta: 
inizio maturazione 
{raccolta anticipata, 
sinistra), con il 50% di 
semi maturi (raccolta 
corretta, centro] e a fine 
maturazione (raccolta 
tardiva, destra]. 


Foto 4: 

Seme subito dopo 

la raccolta con 
mietitrebbia (sinistra), 
in fase di essiccamento 
(centro) e dopo 


essiccamento e vagliatura 


effettuata con tarata 


(a destra]. 
Epoca T media massima T media massima nella fase fine 
di semina nella fase di fioritura (°C) | fioritura-piena maturazione (°C) 
tradizionale 29,6 30,5 
ritardata 30,6 27,0 
Tabella 3: possibile escludere le elevate temperature come 


Temperature medie 
registrate in diverse 
fasi fenologiche. 


Figura l: 

Relazione tra temperatura 
in fase di post-fioritura 

e principali parametri 
produttivi e qualitativi 

del seme. 


responsabili di inibire o limitare il processo di 
impollinazione — fecondazione nella canapa. la 
situazione risulta diversa se viene considerata la 
fase fenologica di riempimento del seme, in cui 
si evidenzia, come da Tabella 3, un incremento 


ersd 2° 


di temperatura massima media in corrispondenza 


della semina tradizionale superiore ai 3 °C. 

l'effetto negativo della temperatura elevata sui 
principali parametri quali-quantitativi della resa 
come % di semi pieni, contenuto di olio, peso 
medio del seme e resa media per pianta, risulta 


confermato dalle correlazioni riportate in Figura 
1, risultate in ogni caso statisticamente significa 
tive e negative, cioè che ad un aumento della 
temperatura si evidenzia un peggioramento dei 
principali parametri analizzati. 
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NOTIZIARIO 


ersda 2 


Quali condizioni di post-raccolta 

e caratteristiche del seme per un olio 
di canapa di qualità ottenuto da 
spremitura meccanica a freddo 
Un'attività effettuata nel triennio di sperimenta- 
zione è stata la trasformazione del seme di ca- 


napa in olio vegetale e farina mediante l'utilizzo 


4 


di spremitura meccanica a freddo, con succes- 


siva filtrazione meccanica (il metodo più comu- 


nemente utilizzato ad oggi per l'ottenimento di 


olio e farina di canapa). A tale scopo è stata 


utilizzata una macchina spremitrice per semi ole- 
osi modello OLEO 60 MINI (GE.TEC di Cirelli 
Enrico, Nanantola, MO) ubicata presso l'Azien- 
da Agraria A. Servadei dell'Università di Udine, 


dove viene effettuato un servizio di attività conto 


terzi a favore delle aziende del territorio che ne 
fanno richiesta. 
l'ottenimento di un olio vegetale di canapa di 


4 


qualità da pressatura meccanica a freddo è pos- 
sibile ma a condizione che alcune operazioni, 


come modalità di raccolta, essiccazione, pulitu- 


ra e conservazione del seme, siano effettuate in 


modo corretto. Durante il triennio e dato l'elevato 


numero di campioni di seme processato, è stato 
possibile verificare i livelli di alcuni tra i principa- 
li parametri per ottenere un olio di qualità. 

la fase di raccolta, sia essa realizzata tramite 
mietitrebbia o anche mediante raccolta manua- 
le su piccole superfici, va eseguita tempestiva 
mente, indicativamente quando le infiorescenze 


50-60% di semi maturi 


+ 


presentano circa il {scuri 


e facilmente rilasciati dalle brattee ad una leg- 


gera sfregatura manuale) per evitare la cascola 


dei semi più pesanti perché pieni, evitando così 


di ottenere una produzione caratterizzata dalla 


maggior parte di semi leggeri perché vuoti ed 


Peso ettolitrico 


(8/1) 


Caratteristica seme 


Condizioni di post-raccolta 


WERE Periodo di 
Umidità del seme f 
(%) conservazione 


Caratteristiche qualitative olio 


Acidità 
(% di acido oleico) 


Perossidi 
(meq 0,/Kg) 


(mesi) 


un rivoltamento frequente dello stesso. l'umidità 
finale del seme per un ottimale utilizzo nell'atti- 
vità di spremitura ed un corretto stoccaggio è 
compresa tra l'8 ed il 12%. 

Una volta ottenuta l'umidità desiderata, il seme 
dovrà essere sottoposto all'operazione di pulizia 
e vagliatura che consenta di ottenere un prodot 
to finale con un tenore di impurità non superiore 
al 2%. In questo caso occorre regolare bene la 
l'intensità della 


dimensione e forma dei vagli 


ventilazione in modo tale da consentire la rimo- 


zione delle impurità inerti, inclusi i semi leggeri 
(vuoti), in modo da ottenere un prodotto finale 
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caratterizzato da semi pieni con un elevato peso 


DO 


specifico, parametro essenziale per un buon fun- 


zionamento del processo di pressatura e per l'ot 


tenimento di un olio di qualità. 
Una volta ottenuto un seme con le suddette ca- 


mR 


ratteristiche, questo può essere conservato in 
sacchi e trasformato quanto prima se la tempe- 


ratura di stoccaggio è quella delle condizioni 


£ 


ambientali (> ai 20-25 °C), mentre potrà esse- 
re conservato anche per mesi se si dispone di 
una cella frigo. 


Al fine 


tener 


di fornire delle indicazioni su come ot 
un olio di canapa di qualità abbiamo 


ccessivamente secchi, responsabili di ostacola 


re il corretto svolgimento del processo di spremi- 


tura e di fornire un olio di scarsa qualità. 

Il seme, se raccolto correttamente, si presenta 
con un'umidità elevata (spesso > 20-25%) e 
quindi si rende necessario attuare un processo di 
essiccazione che deve essere tempestivo [entro 
qualche ora dalla raccolta) per evitare fenomeni 
di surriscaldamento del seme. Qualora l'essicca- 
zione avvenga in un'azienda priva di essiccato 
re, occorre predisporre superfici sufficientemente 


seme in uno 


ampie e coperte, dove collocare i 


strato non superiore ai 3-4 cm, procedendo ad 
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individuato l'acidità e il numero di perossidi tra 


i principali parametri responsabili delle qualità 


organolettiche e della conservabilità e come 
gli stessi vengano influenzati dalla qualità del 


seme raccolto e dalla modalità di conservazio- 


ne dello stesso prima della spremitura (Tab. 4). 


Dalla nostra sperimentazione il seme di qualità 
ottimale per la spremitura meccanica è carat 
terizzato da un peso ettolitrico almeno > 400 
g/l. Valori inferiori indicano la presenza di una 
elevata percentuale di seme vuoto o striminzito. 


Relativamente alle condizioni di postraccolta, 


sono stati individuati due fattori in grado di in- 


Tabella 4: Principali 
caratteristiche qualitative 


dell'olio di canapa ottenuto 


da spremitura meccanica, 
in funzione della qualità 
e della modalità di 
conservazione del seme. 


Tra parentesi i valori minimi 
e massimi registrati nei 
campioni analizzati 


Tabella 5: 

Profilo acidico dell'olio 

di canapa ottenuto 

da spremitura meccanica. 
Tra parentesi i valori 
minimi e massimi registrati 
nei campioni analizzati. 


Foto 5: 

Campioni di olio di semi 

di canapa ottenuti mediante 
spremitura a freddo 

e filtrazione meccanica: 
colorazione che rispecchia 
idonee (a sinistra) 

e non idonee (destra) 
caratteristiche 

qualitative del seme 

di partenza. 


ersa 2” 


(%) 
6,9 
(6,4-7,4) 


(2%) 


fluenzare in modo s 


dell'olio: 
del seme. Dalle speri 


stati individuati dei va 


dizi 
stoccaggio 
6% 


inferiore ai 


inferiore 


ambienta 


Confrontando il peso 


in particolare le caratteristiche organolettiche 
‘umidità e la durata di conservazione 
one ottimale: l'umidi 
e la durata di conservazione del prodotto 


(non in cella frigo]. 


(2%) (%) (%) 


ignificativo la qualità ed 


mentazioni effettuate sono 


lori limite, considerati con- 


sA 


à del seme durante lo 
al 13% (ma superiore al 


6 mesi, se effettuata in condizioni 


ettolitrico con le due con- 


dizioni di postraccolta, come evidenziato in Ta- 


bel 


peso e 


a 4, si nota che u 


di 


in modo corretto, sia 


riodo di conservazione, è possibi 


olio perfettamente in | 
normativo dell'olio di 
[UNI 1 
ma de 
massimo di perossidi 


tolitrico ottimale (>400 g/l 


610264), che indica un'acidità 


2% (% di acido oleico] ed un numero 


tilizzando un seme con un 
e conservato 
per umidità che per pe- 


e ottenere un 


inea al recente riferimento 


canapa ad uso alimentare 
massi 


[meg O,/kg] di 15. AI 


contrario, pur disponendo dello stesso seme con 


sa 


peso ettolitrico ottima 


non idoneo (umidità 


e, ma conservato in modo 
> al 13%), l'olio ottenuto 


presenta un'acidità e 


evata e superiore al limite 


normativo. Un'elevata acidità dell'olio è dovu- 


ta principalmente all'azione delle lipasi, enzimi 


idrolitici che liberano 
e che agiscono 


la raccolta, nel caso 


acidi grassi dai trigliceridi 


all'interno del seme anche dopo 


in cui lo stesso sia stato 


conservato in modo non idoneo e magari abbia 


subito lesioni durante la raccolta e/o operazioni 


Ac. Palmitico | Ac. Stearico | Ac. Oleico | Ac. Linoleico | Ac. a -Linolenico | Ac.9- Linolenico 


(%) 


Partendo invece da un seme con caratteristiche 
non idonee (peso ettolitrico < 400 g/l), pur 


attuando 


postraccolta considerate (Tab. 4), non è sta 
possibile ottenere in nessun campione di olio un 
livello di acidità al di sotto del limite massimo 
della normativa. 
In tutti gli altri casi, anche que 


condizion 


SATURI |MONOINSATURI] W6/03 


(%) (%) 


2,6 14,2 55,3 16,4 2,8 9,7 14,2 3,5/1 
(2,4-3,0) |(11,1-16,3)| (53,6-56,4) (15,1-18,0) (1,5-4,0)  |(9,5-10,2)| (11,4-16,6) 


successive (essiccazione, trasporto...). 


correttamente le due operazioni di 


%, 


o) 


li intermedi per le 
i di postraccolta qui non rappresentati 


per brevità (>13% e < 6 mesi e < 13% e > 
6 mesi) si sono ottenuti valori di acidità molto 


elevati. 


Relativamente al numero di perossidi, solamente 


nel caso 

stiche del 
sono stati 
lori superi 
Si ricorda 
perossidi i 
dell'o 


mento del 


irrane 


aromi sgradevo 


Nella Tab 
pali acidi 


il cui contenuto varia in modo non 
seconda de 


zione. La 


w-6 e W:3 [ 


to fondam 


£ 


peggiore, cioè entrambe le caratteri 
seme e di postraccolta non idonee, 
ottenuti dei campioni di olio con va- 
ori al limite massimo della normativa. 


che un elevato valore del numero di 


+ 


ndica un'alterazione di tipo ossidativo 


io sinonimo di degradazione e invecchia 


TR 


prodotto, nonché la sua tendenza a 


idire, percepita sensorialmente con odori e 


acilmente identificabili. 


ella 5 


grassi ri 


sono riportati i valori dei princi- 


levati nell'olio di semi canapa 


signiticativo a 


+ 


le cultivar e dell'ambiente di coltiva 


abella evidenzia anche il rapporto tra 


4 


inoleico/alinolenico), valore ritenu- 


entale per verificare le proprietà nutra- 


ceutiche di un olio vegetale. La proporzione tra 


queste du 


£ 


e classi di acidi grassi risulta intorno 


ad 


un va 


ore di 3:1, rapporto considerato otti- 


male per 


il metabolismo umano. 


I carotenoidi e le clorofille, oltre ad essere i; 


maggiori 


del 


portante azione antiossidan 


‘olio, rivestono, assieme 


fattori responsabili della colorazione 


ai polifenoli, un'im- 


4 


e. la clorofilla tutta- 


via, se presente in quantità elevate, può favorire 


fenomeni 
degradaz 


conservato correttamente in 


di ossidazione lipidica, portando alla 
ione dell'olio, specialmente se non 


ambiente fresco e 


contenitori scuri. Pertanto una raccolta troppo 


anticipata 


con un contenuto eccessivo di semi 
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Tabella 6: 
Principali pigmenti 
e profilo cromatico dell'olio 


Colore 


lucentezza cromaticità 
*Lab: L 0-100% *Lab: a, b +-125 


Carotenoidi totali Clorofille 


Feofitina a+b, mg*kg 
27,9 
(10,3-72,6) 


di canapa ottenuto 
da spremitura meccanica 


a freddo. 


Tra parentesi i valori minimi 


75,2 4 
(71,3-85,5) (-11;49) 


91 


(3,9-12,1) (+74; +100) 


e massimi registrati 
nei campioni analizzati. 


Tabella 7: 
Risultato della gestione 


RICAVI* 
Biologico 
€ 824 
€ 1.238 
€ 2.210 


COSTI 
Convenzionale 
€ 204 
€ 1.022 
€ 205 


UTILE NETTO 
Convenzionale 
-€ 662 
-€ 432 
€ 168 


PRODUZIONE SEME 
Biologico 
€ 204 
€ 703 
€ 205 


Biologico 
-€ 197 
€ 216 

€ 1.189 


Convenzionale 
€ 680 
€910 

€ 1.450 


Lavorazioni relativa alla produzione 


Materie prime 
Altri costi 


Bassa (0,18 t/ha) 
e vendita del seme 
di canapa a livello 


Media (0,41 t/ha) 
Alta (0,95 t/ha) 


verdi dev'essere evitata. D'altro canto, anche 


una raccolta eccessivamente ritardata influisce 


sostenibilità economica della canapa industriale 


negativamente sulla qualità dell'olio, causando- 
ne una sgradevole colorazione (olio eccessiva- 
mente scuro) ed un basso contenuto in sostanze 


+ 


antiossidanti. 


Nella Tabella 6 sono riportati i contenuti medi 
dei 


al profilo cromatico, che, in funzione dei valori 


principali pigmenti presenti nell'olio insieme 


di lucentezza e cromaticità, è responsabile della 


colorazione dell'olio. 


9 


I valori di tali parametri hanno presentato un am- 
pio range di variabilità, come evidenziato dai 


valori minimi e massimi riscontrati nei numerosi 
Tab. 6). Tale variabilità è 


£ 


campioni analizzati 


essenzialmente dovuta all'ambiente di coltiva- 


zione, alla varietà utilizzata, all'epoca di racco 


, 


ta e anche al corretto settaggio della macchina 


spremitrice. 


Nella Tabella 6 sono riportate le principali ca- 


ratteristiche dell'olio di canapa, che se di buona 


qualità, si avvicinano ai valori dell'olio extra- 


vergine di oliva. Altri oli di semi, come il lino, 


presentano valori di lucentezza superiori ed una 


colorazione spostata verso l'arancio, mentre nel 


caso della soia e del girasole la colorazione 
è giallo-paglierino con un contenuto in clorofille 


mediamente inferiore. 


La sostenibilità economica 
della coltivazione della canapa da seme 


Conoscere la sostenibilità economica è un 
aspetto fondamentale quando si deve sceglie 
re su quale coltura investire. Data la scarsità di 


dati 


evidenzino le fluttuazioni dei prezzi, dei costi di 


ufficiali, tra i quali le serie temporali che 


coltivazione e le rese, sviluppare un modello di 


stremamente complesso. In questo paragrafo 
viene riportato un possibile bilancio economico 


che decid 


di coltivare canapa per la produzione di seme, 


di un'azienda agricola regionale, 


in cui viene condotta un'analisi volta a valutare 


sclusivamente i costi variabili di produzione in 


+ 


e 
quanto i costi fissi aziendali (costi generali, am- 


£ 


mortamenti, oneri finanziari e tributari) ed even- 


£ 


uali costi di vendita e marketing non sono stati 


considerati. 


4 


a i ricavi, i costi ed un utile 


la Tabella 7 ripor 
netto ad ettaro di una coltura di canapa destina- 


a alla produzione di seme in un'azienda agri- 
2021. Il costo colturale di 


+ 


cola regionale ne 


una coltivazione di canapa è stato stimato con- 


siderando una coltura gestita completamente da 
delle varie 
da tariffa 
o da terzista. Per l'essiccazione del 


società conto terzi ed i singoli costi 


operazioni colturali sono stati ottenuti 


£ 


rio applica 


£ 


seme è stata considerata solo la manodopera, 
in quanto l'attività è stata svolta in azienda, sen- 
za utilizzo di essiccatore, mentre per la pulizia 
del seme è stata applicata la tariffa relativa ad 
attività conto terzi. 
n questa sperimentazione i ricavi sono dati dal- 


a vendita del seme tal quale, dalla vendita del- 


+ 


e paglie utilizzate come lettiera per animali ad 
pag p 


aziende agricole poste ad un massimo di 40 


4 


km dal centro aziendale e dal sussidio agricolo. 


Risulta evidente come per la produzione di seme 


in convenzionale (Tab. 7) si raggiunga un utile 
positivo di poco superiore al pareggio solo nel 
caso della produzione alta, risultato ritenuto pos- 
sibile, ma difficilmente raggiungibile negli areali 


della nostra regione. Nel caso della produzione 


biologica si ottiene un utile positivo in due casi 


aziendale. 


* compresa la vendita 


delle paglie 


Tabella 8: 

Risultato della gestione 
relativa alla produzione 
di olio e farina di canapa 
a livello aziendale. 


Parametri vari 


Olio prodotto (Kg/ha) 
Estruso prodotto (Kg/ha) 


140 28,0 42,0 


84,0 168,0 252,0 


420,0 


70,0 84,0 98,0 


ersa2” 


504,0 588,0 


Risidui spremitura (Kg/ha) 
Costo trasformazione (€/ha) 
PLV olio (€/ha) 

PLV farina (€/ha) 

Totale ricavi (€/ha) 


2,0 4,0 6,0 


10,0 


336,0 
8,0 


672,0 
12,0 14,0 16,0 


79,8 159,6 239,4 319,2 399,0 473,8 558,6 638,4 


140,0 280,0 420,0 560,0 700,0 840,0 980,0 1120,0 
504,0 1008,0 1512,0 2016,0 2520,0 3024,0 3528,0 4032,0 


644,0 1288,0 1932,0 


3220,0 


3864,0 4508,0 


Totale costi (€/ha) 
Risultato di gestione (€/ha) 


su tre, con un ricavo 


duzione di 0,4 t/ha 


1694,0 1854,6 2014,4 


netto positivo già con pro 
di seme. Gli utili più elevati 


per quanto concerne la produzione biologiche 


sono dovuti a due fattori chiave: i minori costi 


delle materie prime utilizzate, come ad esempio 


i concimi, e il maggior valore di mercato del 


seme biologico. 


Nel caso in cui l'azienda in regime convenzio 


nale decidesse di produrre prodotti di prima tra- 


sformazione partendo dal seme (olio 


farine) è 


stato necessario risalire alla capacità di lavora- 


zione d 


la pressa 


relativi rendimenti produttivi 


2576,0 
2174,2 


2334,0 


Conclusioni 


Relativamente alla 


5152,0 
2493,8 2653,6 2813,4 


coltivazione di varietà ido- 


nee per una produzione di seme di qualità, è 


indispensabile non 
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postfioritura con | 


far corrispondere la fase di 


ccessivamenti 


+ 


ipiche de 


elevate 


temperatur 
periodo estivo negli areali 


della media-bassa 


caso, una strategia potrebbe essere quella di 


ritardare 


pianura del FVG. In questo 


l'epoca di semina a fine giugno-inizio 

luglio, in modo tale che la fase fenologica di 
9 9 

postfioritura coincida con un periodo caratte- 


no elevate. Questo 


in olio filtrato ed estruso proteico, inclusa l'at 


tività di 


imbottigliamento. Per questo ci siamo 


avvalsi dei dati e dei costi forniti dall'oleificio 


dell'Università di Udine, 


zione aziendale di piccole-medie dimensioni 


delle r 


terzi che viene fornita. | 


ative tariffe app 


setacciatura dell'estruso 
farina 


£ 


sono stati quelli da tarif 


mentr 


di canapa idonea ad un uso alimen 


idoneo per una produ- 


, 


licate per l'attività conto 


costi di macinazione e 


proteico per rendere la 


L 


are 


a applicata dal mulino, 


stati ottenuti mediante 
vendita all'ingrosso deg 


Considerando la vendita di prodotti 


i prezzi di vendita dei vari prodotti sono 
indagine di mercato di 


| stessi. 


4 


rastormati 


come olio e di farina di 


canapa, dalla Tabella 


8 emerge che un primo utile di gestione vien 


ottenuto già con una produzione di seme di 


t/ha, 


livello produttivo pienamente accessibil 


raggiunto in diverse aziende regionali coinvolte 


in questi anni nel presente progetto. Con una 


produzione di seme per ettaro prossima ai limiti 


massimi (0,8 t/ha], talvolta ottenuti nella presen- 


rizzato da temperature m 


potrebbe consentire | 


seme anche come coltura di secondo raccok 
to, ampliando così la possibilità di scelta nelle 
rotazioni colturali da parte dell'agricoltore e 
consentire l'utilizzo delle comuni mietitrebbie 


utilizzo della canapa da 


per una raccolta meccanica senza problemi a 


seguito di contenimento della taglia della pian- 


ta - con un miglioramento dell‘harvest index del- 


la stessa. Dall'altro lato il problema delle alte 


temperature potrebb 


presentarsi nella fase di 


semina-emergenza, obbligando le aziende a 


ricorrere ad interventi 


so, nelle prime fasi di 
Relativamente al processo di trasformazione 
l'ottenimento di un oli 


irrigui, almeno di soccor- 
sviluppo delle plantule. 


o di canapa di qualità a 
nuto medianti 


scopo alimentare, ott 
meccanica e rientran 


recente norma UNI1610254, è risultato forte- 


mente influenzato da 


spremitura 


te nei limiti previsti dalla 


peso ettolitrico del seme 


(> a 400 g/l) e da una corretta 


gestione della 


fase di postraccolta, 


ssiccamento e cons 


in particolare 


L 


un adeguato 


rvazione d 


te sperimentazione a livello regionale, si eviden- 


zia come gli utili ad etta 


ro possono raggiungere 


risultati molto interessanti. 


della trasformazione. 


seme prima 


+ 


Ottenere un utile di gestion 


positivo per un'a- 
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Foto 6: 

Presenza di adulti 

di Halyomorpha halys 
{Cimice asiatica) su canapa. 


zienda che coltiva la canapa da seme in regime 


convenzionale con gli attuali prezzi di mercato è 
molto complicato, in quanto costringerebbe ad 
ottenere una produzione di seme ad ettaro [> 
0,95 t/ha) spesso superiore ai massimi ottenuti 
nelle varie sperimentazioni attuate in questi anni 
in diversi areali del FVG. Se invece la coltiva- 
zione è attuata in regime biologico, condizione 
che ben si adatta alla canapa, la produzione di 
seme ad ettaro per raggiungere un primo utile di 
gestione positivo si riduce notevolmente (0,4 t/ 


ha), grazie ai superiori prezzi di mercato che i 
seme biologico spunta rispetto al convenzionale. 


Considerando sempre aziende di dimensioni 
medio-piccole, tipiche della regione, che attuano 
coltivazioni di canapa in convenzionale, la solu- 
zione economicamente più conveniente sembra 
quella di puntare sui prodotti di prima trasforma 


zione a partire dal seme, come olio e farina a 
destinazione alimentare, ottenuti mediante spre- 
mitura meccanica dei semi a freddo effettuata 
direttamente in azienda o conto terzi; in questo 
caso infatti la produzione del seme per un primo 
utile di gestione si colloca a valori pienamente 
accessibili (0,4 t/ha), come evidenziato dalla 
sperimentazione pluriennale effettuata nell'ambi- 
to del presente progetto. 

l'utile della coltura potrebbe essere incremen- 
tato ulteriormente se fosse possibile reperire un 


centro di raccolta e di prima trasformazione che 
consentisse il ritiro e la lavorazione delle paglie 
per la produzione di fibra e canapulo (prodotti 
con un prezzo di mercato nettamente superiore 
a quello delle paglie considerato nel presente 
studio), situato ad una distanza massima di 50 
km dalle maggiori aree produttive della regione, 
in modo da contenere i costi di trasporto. 


Un ringraziamento particolare va a tutti i seguenti 
tesisti, colleghi e collaboratori che, a vario tito- 
lo, hanno partecipato alle attività del progetto e 
contribuito all'ottenimento dei risultati riportati nel 
presente articolo: 

Marco Vuerich, Fabio Gentilini, Angela Bravin, 
Federico Gaiotto, Massimiliano Checchin, Riccar- 
do Piuzzo, Gaia Dorigo, Maurizio Turi, Claudio 
Ferfuia, Barbara Piani, Angela Sepulcri, Andrea 
Fabris, Francesco Danuso, luca Iseppi, Federico 
Nassivera, Valentino Cucit, Enrico Strazzolini. 


Figura l: 
Vivaio ospitante 
la prova. 
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Valutazione della risposta 
di piantine orticole all’applicazione 
di preparati microbiologici 


Valentina Caron 
Tesista presso ERSA 


I microrganismi benefici che colonizzano l’ambiente edafico diventeranno sempre più 
una risorsa agronomica a cui sarà necessario ricorrere al fine di cercare di mitigare 
gli effetti del cambiamento climatico, ridurre gli input, salvaguardare gli habitat e 
aumentare la resilienza delle piante. Sta diventando sempre più importante, quindi, 
lo studio di possibili organismi in grado di promuovere la crescita delle piante e di 
ridurre la loro suscettibilità a svariati fattori di stress. 


Il settore articolo italiano risulta essere tra i mag- 
giori a livello europeo e, nel nostro territorio, 
incide per il 27% sulla PLV agricola. All'interno 
del comparto orticolo, poi, negli ultimi 40 anni 
ha acquisito sempre più importanza il vivaismo 
orticolo a causa del progressivo aumento delle 
specie trapiantate anziché seminate. È in questo 
contesto che sta diventando sempre più sostan- 
ziale il ruolo dei substrati; tant'è che a livello eu- 


ropeo il mercato dei substrati italiano è primo in 
termini di valore e secondo in termini di volumi. 
In anni recenti, l'agricoltura italiana ha visto il 
progressivo inserimento in commercio di bio- 
stimolanti, sostanze di varia natura in grado 
di migliorare la sostenibilità e la qualità delle 
produzioni. In questa categoria di composti en- 
trano a pieno titolo i microrganismi benefici, i 


quali sono in grado di ottimizzare l'apporto di 
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fertilizzanti, migliorare la qualità e aumentare 
la rusticità delle piante. La maggior parte dei 
microrganismi attualmente utilizzati nel mondo 
agricolo sono di natura fungina (micorrize o Tri- 
chodermal, poco invece si conosce sull'effettiva 
funzionalità dei batteri promotori della crescita 


PGP). 


lo scopo di questo lavoro biennale è stato quel- 


(o batteri 


lo di valutare l'influenza che alcuni preparati 


batterici, aggiunti al substrato nel corso della 


sua formulazione, possono esercitare sulle pian- 
tine nel corso della produzione vivaistica e nel- 
le prime fasi successive al trapianto. 


Metodologia applicata 


| microrganismi utilizzati in questo studio, forniti 

dall'ICGEB di Trieste, appartengono a 3 specie 

diverse e sono: 

e Bacillus arayabhattai ceppo AG252: è un 
batterio isolato da colture di riso. Sembra 

determinare un aumento di sostanza secca 

del 10% e solubilizza il fosforo; 

e Pseudomonas chlororaphis ceppo ST9: pos 


siede tutta una serie di prerogative tra cui 


‘elevata capacità di colonizzare e di per- 
sistere nell'ambiente rizosferico, la capacità 
di promuovere la biodiversità microbica ra- 


dicale e l'azione antifungina; 

e Azospirillum brasilense ceppo MEX22: la 
specie, di provenienza messicana, è una 
importante azotofissatrice in grado di fissa- 
re l'azoto anche quando sono presenti bassi 
livelli d'ossigeno. 

Prima di essere aggiunti al substrato, questi bat- 

teri sono stati coltivati in terreno liquido per una 

durata pari a 24/48 ore. Successivamente si è 

provveduto a centrifugare e lavare in soluzione 

fisiologica le diverse colture, infine si è operato 

per raggiungere una concentrazione finale di 

circa 107-108 cellule /mL. 

I suddetti preparati microbiologici sono stati 

aggiunti direttamente al substrato pochi giorni 

prima della semina delle specie orticole. 

le specie orticole utilizzate in questo studio 

sono 4 e appartengono ad altrettante famiglie 

botaniche scelte in funzione della loro impor- 
tanza e soprattutto della diversa lunghezza del 
ciclo di produzione in vivaio: 

e Pomodoro varietà ‘Pintyno’, da mercato fre- 
Sco; 


' 


e Cetriolo varietà Tasty Gold'; 
e lattuga tipologia “canasta” varietà ‘Mana 
de'; 


e Porro varietà ‘Megaton'. 


Risultati 


| preparati batterici sono stati testati in due mo- 
menti distinti del ciclo di produzione, la fase 
vivaistica e le prime fasi successive al trapian- 
to. In entrambi i momenti di studio diversi sono 
stati i parametri analizzati. Per motivi pratici, di 
seguito verranno riportati i risultati complessivi e 
non suddivisi per singola specie orticola. 


A livello vivaistico, dopo essere state semi 
nate, le piante sono state tenute in serre aperte 
per circa 20 giorni e successivamente si sono 
eseguiti i rilievi. Si sono presi in considerazione 
i principali descrittori qualitativi, tra cui l'altez- 
za della pianta, l'indice di robustezza (dato dal 
rapporto tra il diametro dell'ipocotile e l'altezza 


£ 


della pianta) e la sostanza secca. Dalle analisi è 


emerso come la sostanza secca non sia variata 


L 


in maniera sostanziale tra le diverse tesi, mentre 


il diametro dell'ipocotile è stato positivamente 


influenzato dall'aggiunta del batterio Bacillus 


arayabhattai AG252 (Fig. 2). 


Per la fase di post-trapianto, le piantine sono 
state monitorate per un intervallo di tempo pari a 
25 giorni, scelto in ragione della sua crucialità 
per la buona riuscita della coltivazione. Attra- 
verso prelievi cadenzati ogni 5 giorni, le piante 
venivano tagliate al livello del colletto, pesate, 


Figura 2: 
Influenza dei 


ceppi 


batterici sul diametro 


dell'ipocotile. 
Medie con lettere 
diverse differiscono 


per P=95%. 
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Figura 3: 


Piantine appena 
trapiantate in 
appezzamento situato 


a Pozzuolo del Friuli. 


Figura 4: 
Grafico 


della sostanza secca. 


poste in stufa ad essiccare, ed infine ripesate 
per determinare la sostanza secca, importante 
parametro di resistenza a stress abiotici. 


Se per quanto concerne il peso fresco non si 
sono osservate differenze significative, la so- 
stanza secca (parametro direttamente legato 
alla rusticità delle piantine) è stata positivamente 
influenzata da Bacillus arayabhattai AG252 e 
Azospirillum brasilense MEX22. Infatti, ad un'i- 
niziale uniformità tra le tesi, a partire dal 10° 
giorno dal trapianto questi due batteri hanno 
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DMS 0,05 SSO: 0,43 n.s 
DMS 0,05 SS1: 0,50 n.s 
DMS 0,05 SS2: 0,53 * 
DMS 0,05 SS3: 0,52 * 
DMS 0,05 SS4: 0,37 #* 
DMS 0,05 SS5: 0,30 ** 


al trapianto 


—e-AG252 =—e-MEX22 —AG252 + MEX22 —e-AG252 + MEX22 + ST9 —e-Testimone 


dopo 5 giorni 


dopo 10 giorni 


dopo 15 giorni dopo 20 giorni 


dopo 25 giorni 
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conferito una sostanza secca superiore del 7% 
rispetto al testimone (Fig. 4). 


Conclusioni e risvolti pratici 

Il lavoro ha evidenziato come, a livello vivai- 
stico, l'aggiunta di certi ceppi batterici possa 
determinare piante con una migliore qualità. 
Mentre nel posttrapianto alcuni ceppi hanno 
conferito maggiore resilienza alle plantule, testi- 
moniata da una maggiore sostanza secca. 


In un contesto regionale e nazionale di anda- 
menti climatici imprevedibili, crescente scarsità 
delle risorse idriche e nutrizionali, unite alla re- 
crudescenza degli attacchi di patogeni e pa- 
rassitari, alla luce dei risultati ottenuti con l'im- 
piego di B. arayabhattai ceppo AG252 e A. 
brasilense ceppo MEX22 si potrebbe profilare 
la possibilità di aumentare la resilienza delle 
piante in campo, che, infatti, potrebbero essere 
più resistenti ad avversità biotiche ed abiotiche 


soprattutto nelle delicate prime fasi che seguono 
la messa a dimora. 

Certamente il lavoro è solo all'inizio e molto re- 
sta da fare per validare l'applicazione di questo 
strumento microbiologico nella tecnica vivaistica 
italiana e friulana anche se i primi risultati sono 
decisamente incoraggianti. 
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In netta ripresa l’agricoltura regionale, all’insegna 
dell’aumento dei prezzi delle materie prime agricole 


e del rialzo degli scambi commerciali con l'estero 


Laura Zoratti 
Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


Il report di ERSA sull’andamento mercati era stata condizionata dal corposo in- 
del comparto agricolo nel 2021 ha cremento della domanda di mais e soia operata 


fotografato un’annata caratterizzata 


dalla Cina, in risposta alla ripresa produttiva de- 


da buone produzioni di uva, 
nonostante le gelate primaverili, 

e un aumento considerevole dei 
prezzi delle materie prime agricole, 
in particolare nella seconda metà 
dell’anno. Ripresi anche gli scambi 
commerciali con l’estero, che hanno 
superato i valori pre-pandemici. 


Emergono segnali di ripresa per l'economia 
del comparto agricolo regionale dal ‘Rapporto 
2021 sulla congiuntura del settore agricolo in 
Friuli Venezia Giulia’, scaricabile dal sito istitu- 
zionale www.ersa.fvg.it nella sezione Statistica 
agraria. Nel 2021, secondo i dati ISTAT [Istituto 


nazionale di statistica), il valore della produzio- 


ne agricola regionale è stato approssimato a 


,35 miliardi di euro, in netto aumento rispet 
to al 2020 (+8,9%), e si è ristabilito sui livelli 
pre-pandemici. 


Il sensibile incremento generale dei prezzi all'o- 
rigine dei prodotti agricoli ha contribuito alla 


ripresa. | prezzi nazionali e regionali di cereali 
e oleaginose, monitorati attraverso l'Indice dei 
prezzi FAO (Food and Agriculture Organization 
of the United Nations), hanno seguito l'anda- 
mento dei mercati internazionali dei prodotti 


agricoli, risultando in costante crescita a partire 
dalla metà del 2020 e per l'intero 2021. Già 


nei primi nove mesi del 2021 la tendenza de 


gli allevamenti suinicoli cinesi, dopo un periodo 
di blocco per la diffusione della Peste Suina Afri- 
cana. Tale aumento si è inserito in un contesto 
reso già complesso dalla generale ripartenza 
della domanda globale nel post-COVID-19 e 
dal forte inasprimento dei costi dei trasporti. 
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Nonostante un quadro produttivo mondiale sti- 


mato in aumento, dal mese di ottobre si è regi- 
strato un consistente rialzo dei prezzi del mais 


e della soia presso le borse merci di Bologna e 
Milano, con quotazioni prossime a 300 €/1 per 


il mais e oltre 600 €/1 per la soia. Le quotazioni 
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di queste materie prime, associate all'aumento 


+ 


dei costi per i trasporti e per l'energia, si sono 


ripercosse direttamente sui costi dei mangimi 


+ 


destinati agli allevamen 
dendo 


allevatori. 


i zootecnici e ittici, ren- 


incerto il margine di guadagno per gli 


Tra i prodotti alimentari di maggior rilievo de- 
rivanti dai comparti dell'allevamento, la produ- 


zione di formaggio Montasio DOP si è attestata 
a 860 mila forme (-7%) e il prosciutto di San 
Daniele DOP nel 202 
mento sia della produzione (+3%), sia del fattu- 


di euro [(+14%). Anche 


il settore ittico ha assistito alla ripresa delle ven- 


ha registrato un incre- 
rato, pari a 350 milioni 


dite, favorito dall'aumento dei consumi di pesce 


4, 


fresco e, nel caso delle trote, anche trasformato, 
oltre che dalla generale ripresa delle esportazio- 
ni dei prodotti ittici regionali (+18,2%). La pro- 
duzione di trote allevate si è riportata sui valori 
pre:COVID-19. Il pescato in mare, tuttavia, ha 
continuato a registrare variazioni a livello di spe- 


cie e quantitativi pescati. l'aumento dei prezzi 
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del pesce pescato e di alcuni molluschi bivalvi 


(ad esempio le vongole veraci) ha bilanciato la 
diminuzione dei quantitativi raccolti nelle marine- 
rie del Friuli Venezia Giulia. 

Per quanto riguarda le produzioni agrarie re- 
gionali, tra i seminativi più importanti sono ca- 


late le superfici destinate a mais (-5,8%), orzo 
(5,6%), sorgo (-39,8%), girasole (49,9%) e col 


za (-36,9%), a fronte di un aumento di quelle 


a frumento tenero (+4,9%) e soia [+8,4%). Per 


quanto riguarda le coltivazioni legnose da frutto 
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più rilevanti, sono incrementate le superfici de- 


dicate ai vigneti (+1,3%) e ai meleti (+7,8%). 


Il settore vitivinicolo rimane il settore trainante 


È 


dell'agricoltura regionale. Nonostante le gelate 


verificatesi ad inizio aprile, la produzione di uva 


£ 


ha registrato un incremento del 9%. le colture 


frutticole hanno sofferto il calo di produzione, 


%, 


danneggiate dalle gelate primaverili, ma anche 


dall'incertezza nella domanda per alcuni merca- 


ti (ad esempio quelli di pesche e nettarine) che 


non hanno registrato gli incrementi di prezzo at 
tesi dai produttori. 
Nel 2021, grazie alla distribuzione globale dei 


vaccini che ha consentito l'allentamento di alcu- 
ne restrizioni dovute alla pandemia, sono ripresi 


anche gli scambi commerciali dei prodotti agro- 
alimentari verso l'estero. Il valore esportato ha 
superato il miliardo di euro (+15,5%) portandosi 
a valori nettamente superiori a quelli pre-pande- 
mici. La quasi totalità dei comparti ha registrato 
incrementi positivi, con l'Unione Europea che si 
è confermata il primo mercato di riferimento, in 
termini di valore, per il Friuli Venezia Giulia. 
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Mais: dalla produzione dell’ultimo decennio 


in Friuli Venezia Giulia e nel Mondo, 


alle conseguenze del conflitto tra Russia e Ucraina 


Laura Zoratti 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


Il comparto cerealicolo negli 
ultimi 10 anni ha subito importanti 
cambiamenti nello scenario 
mondiale, che hanno avuto risvolti 
importanti sulla disponibilità delle 
scorte e sugli equilibri mondiali. 
Questo fenomeno è stato fortemente 
accentuato dal recente scoppio 
del conflitto tra Ucraina e Russia. 
I report di ERSA ne tracciano 

il quadro, con particolare 
attenzione al settore del mais 

in Friuli Venezia Giulia. 


Nel 2020 (ultimi dati disponibili), le esporta- 
zioni mondiali di mais hanno superato i 190 
milioni di tonnellate e oltre il 75% degli scam- 
bi sono stati realizzati da un ridotto numero di 
Paesi. Gli Stati Uniti, con quasi 52 milioni di 
tonnellate esportate, sono leader del commercio 
a livello mondiale con una quota del 27% de 
totale; seguono Argentina (36,9 milioni di ton- 
nellate, il 19,1% del totale), Brasile (34,4 milioni 
di tonnellate, 17,9%) e Ucraina (27,9 milioni di 
14,5%). L’UE-27, con quasi 24 milio- 


ni di tonnellate commercializzate, si posiziona a 


tonnellate, 


£ 


quinto posto per export mondiale con una quota 
del 12,4%. 
| maggiori 2020 erano Stati 
Uniti, Cina, UE-27 e Brasile, i quali detengono 


consumatori ne 


le maggiori scorte mondiali di mais: la Cina, 
da sola, ne detiene oltre il 70%. Tolta la Cina, 


le scorte mondiali sono molto basse e variazio 


ni produttive o di consumo anche minime negli 


altri Paesi possono ripercuotersi repentinament 
sull'equilibrio dei mercati. È il caso di quanto sta 
accadendo attualmente, con la riduzione della 
produzione in Ucraina conseguente all'evento 
bellico iniziato il 24 febbraio 2022 e ancora in 
corso. Bisogna considerare, infatti, che l'Ucrai- 
na contava nel 2020 il 15% delle esportazioni 
mondiali. 
Per quanto riguarda l'Italia, dai dati ISTAT emer- 


d 


ge come l'incidenza delle importazioni italiane 


Paesi direttamente coinvolti nel 
. Nel 2021, 


importazioni dei 


provenienti dai 


conflitto sia relativamente residua 


‘incidenza dell 


in particolare, 


prodotti agroalimentari dalla Russia valeva circa 
o 0,5% di tutte le importazioni agroalimentari e 
lo 0,5% di tutte le importazioni agroalimentari 


totale. Anche le 


quella dall'Ucraina l'1,4% de 


esportazioni agroalimentari italiane verso Russia 
‘1% del totale. 
In generale, quindi, gli effetti diretti del conflitto 


e Ucraina contavano circa 


risultano marginali, mentre sono più impattanti le 
conseguenze di tipo indiretto. Il timore di vede- 


£ 


re ridotta la possibilità di approvvigionamento 


di cereali e semi oleosi dall'Ucraina, infatti, ha 


fortemente influenzato i mercati mondiali, con 


conseguenze immediate per i Paesi importatori 


che, dovendo rivolgersi ad altre nazioni per l'im- 


portazione di mais, potrebbero creare ulteriori 
squilibri sul panorama mondiale. Analogamen- 


te, la diminuzione delle forniture di gas dalla 
Russia ha fortemente impattato sul prezzo e sulla 
disponibilità di materie prime fondamentali per 


le attività agricole. 


Gli scambi commerciali del Friuli Venezia Giulia 


con Russia e Ucraina, risultano in linea con quel- 


li nazionali. Desta, tuttavia, preoccupazione il 
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fatto che l'Ucraina è risultata nel 2020 tra i prin- 
cipali fornitori di prodotti da colture non perma- 
nenti (ad esempio cereali, legumi, semi oleosi, 
ecc.). Con una quota di valore pari a 16,8 mi 
lioni di euro e un'incidenza dell’11,4%, infatti, 
l'Ucraina è stato il quinto Paese che ha rifornito 


la nostra regione con prodotti di questa catego- 
ria, dopo Croazia, Grecia, Austria e Ungheria. 


A seguito dell'aumento dei prezzi di carburanti 


d energia e dei cereali, nonché per valutare le 
conseguenze del conflitto tra Russia e Ucraina, 


si è ritenuto opportuno organizzare un incontro 


con alcuni operatori del settore cerealicolo, e 


in particolare maidicolo, regionale. Durante 


l'incontro, moderato dal prof. Gianluigi Gak 
lenti del Dipartimento di Scienze economiche, 


aziendali, matematiche e statistiche dell'Univer- 


Ù 


sità degli Studi di Trieste, sono state rilevate va- 


£ 


rie criticità del settore, quali la frammentazione 


aziendale, il limitato ricambio generazionale, la 


L 


frammentazione della filiera, nonché, in un qua- 


dro caratterizzato dall'incertezza e in continuo 


mutamento, i costi di produzione, in particolare 
quelli connessi con i consumi energetici. A livello 


n 


di comparto agricolo appaiono di particolare 


rilievo, poi, la ridotta disponibilità di acqua in 


alcuni areali produttivi, situazione che richiede 


+ 


urgenti investimenti in impianti ai irrigazione con 


riduzione del consumo di acqua. Diversamente, 


£ 


per gli operatori a valle della filiera si conferma- 


no le preoccupazioni soprattutto per gli elevati 


prezzi del prodotto utilizzato per l'alimentazione 


+ 


zootecnica. Tra le altre criticità sono stati segna- 


lati i danni alle coltivazioni arrecati dalla fauna 
selvatica, cinghiali in particolare. Per quanto at 
tiene alle ripercussioni degli shock esterni, qua- 
li la pandemia da COVID-19 e il conflitto tra 


Russia e Ucraina, è stata rimarcata l'incertezza 


degli scenari futuri. Permane la necessità di mi- 


gliorare il processo di trasferimento delle cono- 


scenze, dal mondo della ricerca all'azienda, e 
la formazione imprenditoriale. 
È possibile visualizzare e scaricare i report dal 
sito istituzionale www.ersa.fvg.it nella sezione 
Statistica agraria per un maggiore approfondi- 
mento delle tematiche trattate. 
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L'industria della birra 


in Friuli Venezia Giulia 


Daniele Rossi 


Servizio statistica agraria e coordinamento delle attività nel settore dello sviluppo rurale 


o) 


le restrizioni varate per contrastare la pandemi 
da COVID-19 hanno provocato la contrazion 


D 


della produzione e del consumo di birra in Eu- 
ropa nel 2020 e nel 2021 !!. In Italia si sta 
assistendo a una ripresa del settore grazie alla 
domanda crescente rivolta ai canali ontrade 


(HoReCA) ‘2. Per quanto riguarda gli sbocchi 
offtrade (GDO e vendita al dettaglio), invece, 


608 mila in 


Ù 


2020. Il 12% di 


i giorni”, il 68% 


stagionalmente” 


aumento de 
essi ha con 
"più raramen 
9. In termini 


3,1% rispetto al 
sumato birra “tutti 
te" e il 20% “solo 


percentuali, ogni 


100 persone il 55,4% ha bevuto birra nel 2021 


(1, dato in aumen 


e che pone il Fri 


to di 1,5 pun 


ul 


ti rispetto al 2020 


Venezia Giulia come la re- 


gione nella quale qu 


esta bevanda è consumata 


nel 2021 la spesa per 


ire il trend di cresc 


a birra ha continuato a 
ita che si era delineato 


segu 
negli anni precedenti !. In particolare, in un'otti- 
ca di consumo responsabile degli alcolici, risulta 


in ascesa la richiesta di birre analcoliche e a 
ridotto contenuto di alcol 2: 4.51, 


In Friuli Venezia Giulia sono aumentati i consu- 
matori di birra: nel 2021 sono risultati pari a 


dalla percentuale maggiore di persone (Fig. 1). 


Le imprese brassicole in regione 

A partire dai dati di InfoCamere, sono state cen- 
site le aziende attive al 31 marzo 2022 che 
producono birra in Friuli Venezia Giulia. Tenuto 
conto che tali aziende, oltre alla produzione di 
birra, possono svolgere anche ulteriori attività 
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Figura l: 

Percentuale persone 

che consumano birra 

per 100 persone 

con le stesse caratteristiche. 


Figura 2: 

Sviluppo delle imprese 
produttrici 

di birra artigianale 
attive presenti in Friuli 
Venezia Giulia. 


Figura 3: 

Numero e percentuale 
sul totale delle attività 
produttrici di birra 


artigianale per tipologia. 
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molto diverse tra loro, nella trattazione che se- 

gue sono state considerate le attività per le qua- 

li la produzione di birra è l'attività prevalente, 

l'attività primaria o l'attività secondaria; si appli- 

cherà, inoltre, la suddivisione ormai classica tra: 

e microbirrifici (compresi i birrifici agricoli), 
sono industrie che producono birra), 

e Brew pub (hanno un locale di mescita e pos- 
sono anche svolgere un servizio di ristorazio- 
ne], 

® beer firm (birra prodotta presso l'impianto 
di terzi). 

Conseguentemente, la data di inizio attività (Fig. 

2) è riferita al momento nel quale l'impresa ha 

iniziato a produrre birra e tale valore non sem- 


pre coincide con la “nascita” della stessa. 
l'analisi che segue è incentrata, in particolare, 


£ 


sulle attività artigianali (intese secondo la defi- 


nizione di “birrificio artigianale indipendente” 
di cui all'articolo 2, comma 4-bis, della legge 
n.1354/1962); non sono, inoltre, considerati 


i birrifici turnari né gli impianti che producono a 


solo Scopo di ricerca. Si ricorda, comunque, la 


® Microbirrifici 
* Brew pub 


Beer firm 


2015 2017 2019 2021 2023 


presenza di un birrificio industriale sul territorio 
regionale, che non è di proprietà di una delle 
multinazionali del settore. 

Come noto, in Italia la crescita del comparto 
brassicolo artigianale è iniziata dalla seconda 
metà degli anni Novanta. Considerando il ci- 
clo di vita del fenomeno suddiviso in tre tappe 
(crescita, maturità, declino), su scala europea 


di 


il nostro Paese risulta, attualmente, in fase di 


sviluppo !. Questo accrescimento risulta inte- 


ressante anche dal punto di vista dello sviluppo 
delle località rurali. 


n Friuli Venezia Giulia si è assistito a una cresci- 
ta continua, che è esplosa soprattutto tra il 2010 
e il 2020 in termini di numerosità delle attività 
Fig. 2). Al 3 


55 aziende artigianali produttrici di birra !8). 


marzo 2022 sono risultate attive? 


| microbirrificio rappresenta la tipologia d'impre- 


4, 


sa prevalente e trova riscontro in oltre la metà 
delle attività artigianali (28 unità), mentre la quota 


restante è suddivisa in parti quasi uguali tra beer 


firm (14 unità) e brew pub (13 unità) (Fig. 3). 

Analizzando la distribuzione a livello provincia- 
le, 27 attività sono ubicate nella provincia di 
Udine, 17 sono localizzate in quella di Porde- 


none, 7 si trovano in quella di Trieste e 4 sono 


£ 


locate in quella di Gorizia (Fig. 4). 

l'ecommerce è un servizio offerto dal 36% delle 
aziende artigianali. È un'opzione di vendita a 
cui ricorrono soprattutto i microbirrifici (57% sul 
totale della categoria) rispetto a brew pub (23%) 
e beer firm (7%). Il ricorso alla tecnologia dell'in- 


formazione, quindi, non risulta essere diffuso in 
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modo capillare, ma ancora in fase di sviluppo 
ed espansione. Si ricorda che nei primi anni del 
Duemila la presenza on-line delle attività attive 
all'epoca era scarsa !9, 

Per quanto riguarda l'impatto ambientale deri- 
vante dalle attività delle aziende studiate, le 
scelte strategiche in merito sono differenti a se- 


conda dei casi e i margini di miglioramento in 
futuro sono significativi, pur ricordando che le 
tecnologie disponibili che mirano all'efficienza 
energetica sono state ideate e sviluppate per le 
aziende di medie e grandi dimensioni "!!. 


Note 


1 La birra può essere considerata un prodotto agricolo 
a seguito del decreto ministeriale n. 212 del 2010, 
status confermato con il decreto ministeriale n. 62 


del 2015. 


2. Sono state analizzate esclusivamente le sedi princi 
pali. 


Si ringrazia la Camera di Commercio di Porde- 


none-Udine per il supporto fornito. 
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Figura 4: Numero e 
distribuzione percentuale 
delle attività produttrici 
di birra artigianale per 
provincia. 
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